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TARIFFARIO NAZIONALE DELL'ASSOCIAZIONE NAZIONALE ARCHEOLOGI 


1. CONSIDERAZIONI PRELIMINARI: PERCHÈ UN TARIFFARIO 
NAZIONALE DI RIFERIMENTO 


La definizione del tariffario relativo alla professione dell’ archeologo è di complesso inquadramento 
poiché si tratta di una tipica professione intellettuale che viene esercitata in modalità varie e in luoghi diversi, 
spesso comportando un coinvolgimento diretto del professionista in attività sia scientifiche e direttive che 
tecnico-pratiche. Lo stesso professionista, infatti, è nella maggior parte dei casi chiamato a svolgere attività 
eminentemente intellettuali (individuazione, documentazione, interpretazione e valorizzazione dei beni 
d’interesse archeologico; ricerche d’archivio e bibliografiche; progettazione d’interventi d’individuazione, 
ricognizione, scavo e rilievo dei siti d’interesse archeologico; analisi e studio delle evidenze archeologiche; 
pubblicazione di scavi e ricerche; direzione e firma di valutazioni di rischio e di impatto archeologico; 
attività di perito e di arbitro in riferimento a beni archeologici; progettazione, allestimento e direzione, con 
riferimento ai beni archeologici, di musei, mostre, aree archeologiche; attività di didattica e comunicazione 
etc.) ed altre di tipo tecnico-pratico che richiedono una presenza in prima persona in loco dell’archeologo 
(catalogazione, documentazione grafica e fotografica di evidenze archeologiche, conduzione su campo di 
attività di scavo archeologico o di ricognizione archeologica etc.). 

Alla definizione di un tariffario concorrono quindi elementi e aspetti molto diversificati, in funzione 
dell’attività che si svolge, della modalità in cui viene esercitata e del grado di responsabilità che tale attività 
comporta. 

La stima di compensi adeguati e congrui deve partire innanzitutto da una corretta individuazione e 
definizione delle attività che caratterizzano questa professione, tenendo in considerazione le differenze che 
esistono nell’esercizio della professione nelle diverse regioni, sedimentatesi nel corso degli anni anche per 
via di una sostanziale disomogeneità nelle pratiche di tutela attuate dalle Soprintendenze archeologiche. 

Vanno considerati inoltre numerosi aspetti legati alle diverse tipologie di attività svolte in maniera 
prevalente alle molteplicità di committenti, ai rapporti con le istituzioni, alle prassi nel tempo instauratesi in 
mancanza di una normativa univoca. Pertanto, la definizione delle tariffe deve necessariamente tenere conto 
di tale situazione di fatto, in cui i parametri individuati consentano di comprendere al loro interno tale 
complessità, evitando peraltro di penalizzare le realtà regionali più mature ed evolute. 

L’elaborazione di un tariffario nazionale della professione di archeologo si rende oggi quanto mai 
urgente anche per superare le evidenti asimmetrie nel trattamento economico degli operatori e dei 
professionisti, che in molti casi degenerano nello sfruttamento e nella mortificazione della professionalità 
acquisita in anni di studio ed esperienza sul campo. 

Negli ultimi anni si è sempre più affermata la diffusione della Partita IVA come forma-di lavoro 
degli archeologi. Ciò dipende solo in parte dalla specificità della professione, che va evolvendosi nei contesti 
più maturi come attività professionale autonoma a tutti gli effetti, esercitata per conto di una pluralità di 
committenti. L’esplosione dei rapporti autonomi è legata in parte anche alle più generali dinamiche del 
mercato del lavoro italiano. L’attuale normativa, infatti, prevede adeguate forme di tutela per le tipologie di 
lavoro subordinato sia in riferimento ai compensi (CCNL) che ai diritti e alle tutele sociali. Il lavoro 
autonomo non protetto da ordini professionali sconta invece una pressoché totale assenza di tutele sia sul 
piano delle tariffe sia delle tutele sociali. Queste condizioni spingono le imprese a ricorrere massicciamente 
alle tipologie di lavoro autonomo o parasubordinato in sostituzione dei rapporti tradizionali di dipendenza, 
generando un diffuso fenomeno di dumping basato sui costi da lavoro. 

In assenza di riconoscimento professionale, di regole e di tariffe di riferimento, il mercato tende in 
maniera sempre crescente ad avvalersi di forme di lavoro autonomo, para-autonomo o parasubordinato al 
fine di aggirare le soglie minime di compenso imposte dai contratti nazionali del lavoro, di eludere gli oneri 
previdenziali (per le Partite IVA gli oneri sono totalmente a carico del professionista) e di “scaricare” il 
lavoratore nei casi di difficoltà economica. 
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Un mercato professionale fondato solo sui costi del lavoro tende, inevitabilmente, a penalizzare i 
soggetti con maggiore qualificazione ed esperienza e a premiare quelli con basse competenze disponibili a 
operare “a buon mercato”. Si crea così una sorta di circolo vizioso in cui i giovani professionisti, che per 
entrare nel mercato del lavoro sono disposti ad accettare tariffe e condizioni basse - e per questo sono molto 
gettonati presso imprese e cooperative - e vengono prontamente espulsi non appena tentano di tradurre in 
tariffe più premianti la maggiore esperienza acquisita. Questo effetto vizioso è confermato dai dati raccolti 
recentemente in occasione del II Censimento Nazionale promosso dall'Associazione Nazionale Archeologi, 
da cui emerge un'altissima percentuale della professione sulla soglia dei quarant’anni, quando una maggiore 
consapevolezza e l’esperienza maturata spingono a richiedere tariffe più alte e, al contempo, si fanno più 
pressanti le esigenze di realizzazione personale (famiglia, casa, figli). 

Occorre inoltre segnalare come molte imprese del settore, che hanno interesse a terminare i lavori nel 
più breve tempo possibile e con costi minori possibili e spesso hanno rapporti fiduciari con grossi 
committenti o gruppi, preferiscano per scelta avvalersi di operatori inesperti e poco qualificati piuttosto che 
di professionisti esperti. Tali comportamenti sono legati certamente alla possibilità di risparmiare sui costi da 
lavoro ma spesso diventano anche uno strumento per abbassare il livello di controllo archeologico alle opere. 
E questo fenomeno è tanto più grave poiché negli ultimi anni sono state drasticamente ridotte, con tagli alle 
risorse e al personale, le capacità di vigilanza e d’ispezione delle Soprintendenze archeologiche. 

Un altro effetto vistoso di tale condizione sono i comportamenti asimmetrici, spesso spregiudicati 
anche sul piano etico, delle stazioni appaltanti pubbliche o che mettono a bando capitale pubblico. L’assenza 
di tariffe di riferimento fa sì che enti e società, per incarichi professionali “sotto soglia” o nei capitolati di 
gara, fissino tariffe non congrue, rispetto alle quali vengono peraltro effettuati i ribassi d'asta, determinando 
l'aggiudicazione dei lavori a importi lesivi della dignità personale, ancor più che professionale, degli 
archeologi. 

La definizione di un tariffario nazionale, ufficiale, dell’Associazione Nazionale Archeologia 
costituisce pertanto un prezioso strumento per la tutela sia del professionista sia del committente, 
rappresentando una base di riferimento nazionale adottata dalle varie sedi regionali che opereranno e 
vigileranno presso le istituzioni, gli enti locali e le imprese per una progressiva applicazione. Ciò al fine di 
ridurre gradualmente le situazioni di sfruttamento e di restituire e confermare nell’opinione pubblica e dei 
committenti una figura di archeologo quale quello che la nostra Associazione ha così ben delineato nei suoi 
atti costitutivi e nelle azioni messe in atto in questi anni. 

Va inoltre sottolineato il fatto che, essendo TANA l’Associazione di tutti gli archeologi, e 
comprendendo pertanto una fascia di iscritti che va dal neolaureato sino a professionisti con una pluriennale 
e consolidata attività professionale, ivi inclusi gli archeologi strutturati in enti pubblici, Università, 
Soprintendenze etc., il tariffario deve necessariamente prevedere, nelle sue linee generali e come medie 
indicative per le attività svolte in qualità di libero professionista, compensi adeguati a seconda di titoli, 
competenze ed esperienza professionale. 

L’Associazione individua pertanto criteri condivisi sui quali organizzare il tariffario per procedere 
alla sua pubblicazione e presentazione alle istituzioni pubbliche, organismi statali, privati, etc. partendo da 
una base documentata che gli conferisca credibilità e autorevolezza. 


2. CRITERI PER LA DEFINIZIONE DEI TARIFFARI 

Si riportano di seguito i criteri individuati per la redazione del tariffario: 

1) Analogia di attività/mansioni svolte dall’archeologo con quelle di altri professionisti dei 
settori affini e in particolare architetti, ingegneri, agronomi, restauratori 1 . 


1 Secondo una prassi che in alcune regioni è già in atto per l’affidamento di diverse tipologie di incarico, con la necessità di 
individuare condizioni retributive in conformità con quelle già accettate e corrisposte da figure di liberi professionisti che operano, 
accanto e di concerto con l’archeologo, in attività analoghe, assimilabili, e con analoghi e assimilabili livelli di responsabilità legate 
alla salvaguardia, conservazione, recupero, restauro e valorizzazione dei beni archeologici. 
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2) Prezziari ufficiali relativi ad attività analoghe a quelle dell’archeologo all’interno dei quali 
sono individuati costi della manodopera rispondenti alla media di mercato 2 . 

3) CCNL, con specifico riferimento al fatto che il costo del lavoro autonomo non può essere 
inferiore al costo lordo di un lavoratore dipendente di qualifica inferiore, maggiorato a 
copertura dell’aliquota IRAP e a compensazione della forma di lavoro autonomo e dei costi vivi a 
carico del lavoratore non subordinato. 

4) CCNL per quanto riguarda le attività in regime di subordinazione 3 (contratto studi 
professionali, contratto edilizia, etc.). 


3. CRITERI PER IL CALCOLO DEI COMPENSI 

In conseguenza di quanto su premesso, gli onorali per le attività della professione di archeologo sono 
così ripartiti: 

A) Onorari a vacazione, ossia in ragione del tempo impiegato. Tali onorali corrispondono a una tariffa 
oraria per l’esecuzione dell’attività lavorativa richiesta. Il compenso a vacazione si può applicare 
ogni qualvolta l’attività abbia carattere estemporaneo e durata limitata nel tempo e sia oggetto di 
contrattazione specifica. 

B) Onorari a percentuale, ossia in ragione dell’importo della spesa. Il compenso a percentuale si può 
applicare ogni qualvolta l’attività, in particolare se inserita all’interno di un progetto complessivo in 
rapporto con altre attività archeologiche e non, sia computabile in percentuale sulla somma di tutte le 
attività componenti il progetto. 


4. ONORARI A VACAZIONE 

In osservanza ai criteri analogici su enunciati, si riporta di seguito la documentazione in base alla 
quale è stata fissata la tariffa minima a vacazione per le attività della professione di archeologo. 


4.1 MODELLI DI RILERIMENTO PER ANALOGIA A CARATTERE NAZIONALE 

1. Tariffario Ordini degli Ingegneri e degli Architetti 4 . 

2. Tariffario restauratori 5 . 

3. Prezziari medi di mercato per professionalità affini a quelle oggetto dell’attività di 
archeologo impiegate in interventi di urbanizzazione, infrastrutture ambiente, recupero, 
ristrutturazione, manutenzione, restauro artistico e affini 6 . 


2 Si è fatto riferimento soprattutto a prezziari di carattere nazionale quali i prezziari DEI, editi dal Genio Civile, relativamente alle 
voci sul costo della manodopera, ricavate da una media rilevata semestralmente presso le associazioni di categoria delle province 
italiane; il riferimento è relativo ai compensi dei lavoratori impiegati nel settore di salvaguardia ambientale, si veda il Prezziario DEI 
Urbanizzazione, infrastrutture, ambiente, novembre 2009, Manodopera specializzata per la salvaguardia ambientale, p. 20. 

3 Contratto Collettivo di Lavoro per i dipendenti delle imprese di servizio pubblico della cultura, del turismo, dello sport e del tempo 
libero (Federculture 2008-2011); contratto Studi Professionali (FILCAMS, 2008-2010); contratto Edilizia (CCNL Edilizia - 
Industria, Accordo di rinnovo del 19 aprile 2010, in vigore dal 1 gennaio 2011). 

4 Decreto Ministero Grazia e Giustizia n° 417 del 3 settembre 1997: “Adeguamento dei compensi a vacazione per le prestazioni 
professionali degli ingegneri ed architetti” e succ. mod. 

5 II profilo professionale dei restauratori è stato recentemente definito con DM. 26 maggio 2009, n. 87, e recepito all’interno del 
Codice dei Beni Culturali. Per le tariffe si veda il prezziario DEI Restauro Beni Artistici 2006. 

6 Prezziario DEI. Prezzi informativi dell’edilizia - Urbanizzazione, infrastrutture, ambiente, novembre 2009. 
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4.2 MODELLI DI CARATTERE TERRITORIALE 7 

1. Ministero per i Beni e le Attività Culturali, Soprintendenza per i Beni Archeologici per le 
Provincie di Napoli e Caserta, tariffario per collaborazioni archeologiche, 1998 (ed. 
Tariffario De Caro). 

2. Ministero Per i Beni e le Attività Culturali, Soprintendenza per i Beni Archeologici della 
Calabria, onorario per professionalità esterne all’Amministrazione secondo le Tabelle PON 
ATAS. Prot. N. 9971 del 25/05/2006. (ed. Tariffario Zarattini). 

3. Regione Basilicata: Prezziario 00.PP. 2010. 

5. COMPUTO ONORARI A VACAZIONE 

Per le attività a vacazione della professione di archeologo, tenuto conto delle considerazioni e dei criteri 
analogici su esposti, si stabiliscono le tariffe minime orarie al netto dellTVA e degli oneri previdenziali 
(INPS 4% o altra eventuale cassa previdenziale): 


Livello 8 

Denominazione 

Tariffa 

1° livello 

Archeologo Direttore/Coordinatore/Responsabile/Esecutore 

€56,81 

2° livello 

Archeologo Responsabile/Esecutore 

€ 37,96 

3° livello 

Archeologo Collaboratore 

€ 28,00 


Le tariffe su indicate prevedono le seguenti maggiorazioni e riduzioni: 


Particolare disagio: 

maggiorazione sino al 50%. 

Speciale urgenza: 

maggiorazione sino al 15%. 

Perizie estimative, inventari e consegne: 

l’onorario a vacazione integra quello a percentuale. In tal caso il 
compenso orario può essere ridotto fino a un massimo del 50% 


NOTE: 

1. Gli importi riportati corrispondono alle tariffe di base, minimi applicabili e s’intendono comprensivi 
di ogni spesa, al netto di IVA e oneri previdenziali (es. rivalsa INPS etc.) 9 . 

2. Le tariffe indicate sono applicabili sia alle attività di scavo archeologico che a tutte quelle 
quantificabili dal punto di vista temporale 10 . 


7 Dal punto di vista delFutilizzo di tale documentazione al fine della fissazione dei criteri generali, permane la riserva costituita dalla 
segnalazione di tariffe non da realtà professionali o da contratti nazionali, frutto quindi di un indirizzo associativo o di una 
mediazione contrattuale fra le parti. 

8 Per i livelli si veda il documento ANA allegato sulle fasce professionali. 

9 L'onorario minimo può essere applicato anche a soggetti non in possesso di partita IVA (fatturazione con solo ritenuta d’acconto al 
20%) e nei diversi regimi con partita IVA (regime ordinario, regime agevolato, regime dei minimi etc.). 

10 Alle tariffe può essere aggiunto l'utile d’impresa e spese generali nella misura del 24,30%, cfr.: Ministero per i Beni e le Attività 
Culturali, Soprintendenza per i Beni Archeologici per le Provincie di Napoli e Caserta, tariffario per collaborazioni archeologiche 
(cd. Tariffario De Caro, 1998). 
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3. Per la documentazione scientifica di scavo (diario di scavo, schede, relazione tecnico-scientifica, 
foto digitali e relativi elenchi etc.) si prevede una quota aggiuntiva pari al 20% delle giornate 
lavorative previste per l’intervento di scavo, calcolata sul 3° livello del presente tariffario. Dal 
presente computo s’intende esclusa la documentazione grafica e topografica". Per il lavaggio e la 
pre-catalogazione dei materiali rinvenuti e la loro sistemazione in depositi, compresa la redazione di 
un indice della collocazione nelle cassette, si prevede una quota aggiuntiva minima pari al 15% delle 
giornate lavorative previste per l’intervento di scavo. 

4. Ulteriore documentazione eventualmente richiesta dovrà essere computata separatamente. 


5.1 INDICAZIONI SU SPECIFICHE ATTIVITÀ’ ARCHEOLOGICHE CHE 
RICHIEDANO LA PRESENZA DELL’ARCHEOLOGO SU CAMPO 

Si indicano di seguito i compensi di dettaglio per alcune attività archeologiche specifiche, ed in particolare: 
Scavo archeologico. 

Sorveglianza archeologica. 

Verifica archeologica preventiva. 


5.2 ATTIVITÀ’ DI SORVEGLIANZA E SCAVO ARCHEOLOGICO 
A. COMPENSI A VACAZIONE 


Livello 

Denominazione 

Mansioni 

Tariffa 

1° livello 

Archeologo 

Direttore/Coordinatore/Responsabile/Esec 

utore 

Direzione/Coordinament 

o/ 

Responsabile/Esecutore 

€ 454,48 
giornata/uomo 

2° livello 

Archeologo Responsabile/Esecutore 

Responsabilità/Esecuzio 

ne 

€ 303,68 
giornata/uomo 

3° livello 

Archeologo Collaboratore 

Collaborazione 

esecuzione 

224,00 

giornata/uomo 


NOTE: 

1. Gli importi riportati corrispondono alle tariffe di base, minimi applicabili e s’intendono comprensivi 
di ogni spesa, al netto di IVA e oneri previdenziali (es. rivalsa INPS etc.) 12 . 

2. Le tariffe indicate sono applicabili sia alle attività di scavo archeologico che a tutte quelle 
quantificabili dal punto di vista temporale 13 . 

3. Per la documentazione scientifica di scavo (diario di scavo, schede, relazione tecnico-scientifica, 
foto digitali e relativi elenchi etc.) si prevede una quota aggiuntiva pali al 20% delle giornate 
lavorative previste per l’intervento di scavo, calcolata sul 3° livello del presente tariffario. Dal 
presente computo s’intende esclusa la documentazione grafica e topografica. 


11 Per i compensi relativi alla documentazione grafica, si veda come riferimento il Decreto Ministero Grazia e Giustizia n° 417 del 3 
settembre 1997: "Adeguamento dei compensi a vacazione per le prestazioni professionali degli ingegneri ed architetti” e succ. mod. 
Altre precisazioni in merito a specifici elaborati saranno contenute nella documentazione allegata al tariffario. 

12 L'onorario minimo può essere applicato anche a soggetti non in possesso di partita IVA (fatturazione con solo ritenuta d’acconto al 
20%) e nei diversi regimi con partita IVA (regime ordinario, regime agevolato, regime dei minimi etc.). 

13 

Alle tariffe può essere aggiunto l'utile d’impresa e spese generali nella misura del 24,30%, cfr.: Ministero per i Beni e le Attività 
Culturali, Soprintendenza per i Beni Archeologici per le Provincie di Napoli e Caserta, tariffario per collaborazioni archeologiche 
(cd. Tariffario De Caro, 1998). 
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4. Per il lavaggio e la pre-catalogazione dei materiali rinvenuti e la loro sistemazione in depositi, 
compresa la redazione di un indice della collocazione nelle cassette, si prevede una quota aggiuntiva 
minima pari al 15% delle giornate lavorative previste per l’intervento di scavo. 

5. Ulteriore documentazione eventualmente richiesta dovrà essere computata separatamente. 

B. COMPENSI FORFETTARI MENSILI PER LAVORO AUTONOMO DI LUNGA 
DURATA 

Per le attività di scavo e/o sorveglianza archeologica di lunga durata si può applicare una tariffa forfettaria 
mensile secondo la tabella seguente. Per la prima e la seconda fascia le tariffe sono calcolate tenendo come 
riferimento indicativo il costo lordo mensile di un lavoratore dipendente rispettivamente di VII livello - 1 
Categoria super e VI livello del CCNL Edilizia 2011, maggiorate dell’aliquota IRAP (4,25%) e di un 
ulteriore 20% a compensazione della forma di lavoro autonomo e dei costi vivi a calicò del lavoratore non 
subordinato. Per la terza fascia la tariffa è calcolata sul costo lordo mensile (20 giorni) di un operaio di IV 
livello inquadrato nel CCNL Edilizia - Industri + le maggiorazioni succitate. 


Livello 

Denominazione 

Mansioni 

Compenso 

forfettario 

mensile 

1° livello 

Archeologo 

Direttore/Coordinatore/Responsabile/Esecutore 

Direzione/Coordinamento/ 

Responsabile/Esecutore 

€4.800,00 

2° livello 

Archeologo Responsabile/Esecutore 

Responsabilità/Esecuzione 

€4.239,78 

3° livello 

Archeologo Collaboratore 

Collaborazione esecuzione 

€ 3543,57 


NOTE: 

1. Gli importi riportati corrispondono alle tariffe di base, minimi applicabili e s’intendono comprensivi 
di ogni spesa, al netto di IVA e oneri previdenziali (es. rivalsa INPS etc.) 14 . 

2. Le tariffe indicate sono applicabili sia alle attività di scavo archeologico che a tutte quelle 
quantificabili dal punto di vista temporale 15 . 

3. Per la documentazione scientifica di scavo (diario di scavo, schede, relazione tecnico-scientifica, 
foto digitali e relativi elenchi etc.) si prevede una quota aggiuntiva pari al 20% delle giornate 
lavorative previste per l’intervento di scavo, calcolata sul 3° livello del presente tariffario. Dal 
presente computo s’intende esclusa la documentazione grafica e topografica. 

4. Per il lavaggio e la pre-catalogazione dei materiali rinvenuti e la loro sistemazione in depositi, 
compresa la redazione di un indice della collocazione nelle cassette, si prevede una quota aggiuntiva 
minima pari al 15% delle giornate lavorative previste per l’intervento di scavo. 

5. Ulteriore documentazione eventualmente richiesta dovrà essere computata separatamente. 


C. RAPPORTO CONTRATTUALE DI TIPO SUBORDINATO 

Nel caso in cui l’archeologo venga inquadrato con rapporti di tipo subordinato o parasubordinato si farà 
riferimento naturalmente ai Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro, in funzione delle mansioni e del grado 
di responsabilità autonomia di svolgimento delle stesse 16 . 


L’onorario minimo può essere applicato anche a soggetti non in possesso di partita IVA (fatturazione con solo ritenuta d’acconto al 20%) e nei 
diversi regimi con partita IVA (regime ordinario, regime agevolato, regime dei minimi etc.). 

15 Alle tariffe può essere aggiunto l’utile d’impresa e spese generali nella misura del 24,30%, cfr.: Ministero per i Beni e le Attività Culturali, 
Soprintendenza per i Beni Archeologici per le Provincie di Napoli e Caserta, tariffario per collaborazioni archeologiche (cd. Tariffario De Caro, 
1998). 

16 A titolo esemplificativo si riporta in allegato il CCNL Edilizia. 
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5.3 VERIFICA ARCHEOLOGICA PREVENTIVA (VIARCH) 17 

L’attività di redazione e firma della verifica archeologica preventiva è riservata a norma di legge ai soggetti 
in possesso di diploma di specializzazione post-laurea in archeologia o dottorato di ricerca in archeologia; 
pertanto, gli onorari sono calcolati a vacazione secondo la tariffa del I livello 18 . Per le altre attività si rimanda 
alle tariffe già indicate. 


Livello 

Denominazione 

Tariffa 

1° livello 

Archeologo Direttore/Coordinatore/Responsabile/Esecutore 

€56,81 


La valutazione dei tempi necessari e quindi dei relativi compensi per lo svolgimento dell’incarico di 
VIARCH deve tener presente: 

Le modalità di esecuzione della VIARCH così come indicate nelle linee guida del Ministero per i 
Beni e le Attività Culturali 19 . 

Gli elaborati (cartografie, schede e relazioni) da produrre così come indicate nelle suddette linee 
guida. 


5.4 SURVEY, CENSIMENTO E CATALOGAZIONE 

L’ attività di documentazione delle evidenze archeologiche comprende: 
Indagini sul campo. 

Posizionamento delle evidenze GPS. 

Redazione schede di catalogo ICCD. 

Documentazione grafica e fotografica. 

Relazione finale. 


Livello 20 

Denominazione 

Tariffa 

1° livello 

Archeologo Direttore/Coordinatore/Responsabile/Esecutore 

€56,81 

2° livello 

Archeologo Responsabile/Esecutore 

€ 37,96 

3° livello 

Archeologo Collaboratore 

€ 28,00 


Al costo orario deve essere aggiunta la redazione delle singole schede di catalogo ICCD con riferimento ai 
tariffari applicati dallo stesso Istituto 21 . 


17 Le attività di verifica archeologica preventiva in sede di progettazione preliminare sono disciplinate dal DLgs 163/2006, artt. 95 e 
96 e regolamentati dal DLgs 60/2009; per la produzione degli elaborati si far riferimento alle Linee guida pubblicate sul sito del 
Ministero per i Beni e le Attività Culturali e alle schede sperimentali MODI da richiedere direttamente all’ICCD (Istituto Centrale 
per il Catalogo e la Documentazione del Ministero per i Beni e le Attività Culturali). 

18 La declaratoria dei titoli di studio richiesti e le equipollenze sono riportati nel DLgs 60/2009. 

19 Format per la redazione del “Documento di valutazione archeologica preventiva” da redigere da parte degli operatori abilitati. 

20 Per i livelli si veda il documento ANA allegato sulle fasce professionali: www.archeologi.org. 

21 Si veda: http://iccd.beniculturali.it. Si fa riferimento ai prezziari ICCD per le diverse tipologia di schede con o senza onere di 
informatizzazione. 
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6. ONORARI A PERCENTUALE 22 


Gli onorali a percentuale si possono applicare: 

- ai lavori di progettazione e/o coordinamento lavori nelle varie fasi (preliminare, definitiva e 
esecutiva). 

- ad attività archeologiche comprese all’interno di progetti: 

a. di carattere archeologico. 

b. di altra natura, all’interno dei quali sono previste attività archeologiche 4 
Le percentuali sono calcolate: 

A. in base alla tipologia di lavori 4 

B. in base all’importo complessivo dell’opera. 


,23 


■24 


22 Un ulteriore dettaglio del computo degli onorari a percentuale sarà oggetto di un successivo aggiornamento del presente tariffario. 

23 Attualmente, la percentuale di compensi per le relazioni archeologiche è fissata all" interno del tariffario Architetti e Ingegneri in 
ordine dello 0,015% sull’importo totale dei lavori. 

~ 4 In analogia con tale normativa vigente è in corso la precisazione, nelle varie articolazioni, delle altre attività archeologiche 
aH'interno dei vari gradi di progettazione. Nelle more si fa riferimento all’allegata tabella delle fasce professionali e delle relative 
attività. 
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7. ELENCO ALLEGATI 

1. D.Lgs 12 aprile 2009, n. 163 (artt. 95-96) - Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture in attuazione delle direttive 2004/ 17/CE e 2004/18/CE(verifica archeologica preventiva). 

2. D.Lgs 20 marzo 2009, n. 60 - Regolamento concernente la disciplina dei criteri per la tutela e il 
funzionamento dell’elenco previsto all’art. 95, comma 2, del D. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 (verifica 
archeologica preventiva). 

3. Ministero per i Beni e le Attività Culturali. “Format per la redazione del documento di valutazione 
archeologica preventiva da redigere da parte degli operatori abilitati”, 2010. 

4. L. 3 marzo 1949 n. 143. Testo unico degli onorali per le prestazioni professionali dell’architetto e 
dell’ingegnere (aggiornato in base al D.M. 11.06.87 e D.M.3.9.97 n. 417). 

5. D.M. 26 maggio 2009, n. 87 .“Regolamento concernente la definizione dei criteri e livelli di qualità 
cui si adegua l'insegnamento del restauro, nonché delle modalità di accreditamento, dei requisiti 
minimi organizzativi e di funzionamento dei soggetti che impartiscono tale insegnamento, delle 
modalità della vigilanza sullo svolgimento delle attività didattiche e dell’esame finale, del titolo 
accademico rilasciato a seguito del superamento di detto esame, ai sensi dell'articolo 29, commi 8 e 
9, del Codice dei beni culturali e del paesaggi”. 

6. Ministero per i Beni e le Attività Culturali. Soprintendenza per i Beni Archeologici per le Province 
di Napoli e Caserta - tariffario per le collaborazioni archeologiche, 1998 (ed. “Tariffario De Caro”). 

7. Ministero per i Beni e le Attività Culturali. Soprintendenza per i Beni Archeologici della Calabria - 
onorario per le professionalità esterne all’Amministrazione secondo le tabelle PON ATAS, Prot. N. 
9971 del 25/05/2006 (ed. “Tariffario Zarattini). 

8. Prezzi informativi edilizia - Urbanizzazione, infrastrutture, ambiente, DEI, Tipografia Genio 
Civile, Novembre 2009. 

9. Prezzario - Restauro dei beni artistici, DEI, Tipografia Genio Civile, 2006. 

10. Regione Basilicata - Prezziario OO.PP. 2010. 

11. Regione Piemonte: prezzi rilevati dalla Commissione Regionale Prezzi per il Piemonte del Ministero 
Infrastrutture e Trasporti. 

12. Tabella Associazione Costruttori Edili di Modena 

13. CCNL Federculture 

14. CCNL Studi Professionali 

15. CCNL Edilizia 

16. Simulazioni buste paga per diversi livelli del CCNL Edilizia 

17. Statuto ANA 

18. Codice deontologico ANA 

19. Documento fasce professionali ANA 

20. D. Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 - Codice dei beni culturali e del paesaggio 
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TARIFFARIO NAZIONALE 
DELL’ASSOCIAZIONE 
NAZIONALE ARCHEOLOGI 


Allegati 


1. DM 3. 9. 95 - Tariffa a vacazione ordine architetti 

2. DEI 2009 - Costi manodopera salvaguardia ambientale 

3. DEI 2006 - Costi manodopera restauro 

4. Simulazione buste paga CCNL Edilizia 

5. Documento ANA fasce professionali 

6. DLgs 163/2006, artt. 95-96 (Archeologia preventiva) 

7. d P.R. 207/2010 - Capo XI (regolamento 163/2006) 

8. DLgs 60/2009 (regolamento 163/2006) 


Ottobre 2011 


Decreto Ministeriale 03/09/1997 n. 417 


(Gazzetta ufficiale 04 / 12 / 199711 . 283 ) 

Regolamento recante adeguamento dei compensi a 
vacazione per le prestazioni professionali degli 
ingegneri ed architetti. 


Visto l'articolo unico della legge 4 marzo 1958, n.143, in base al quale le tariffe per le 
prestazioni professionali degli ingegneri ed architetti sono stabilite mediante decreto del 
Ministro di grazia e giustizia di concerto con il Ministro dei lavori pubblici, su proposta dei 
Consigli nazionali degli ingegneri e degli architetti; 

Visto l'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

Ritenuta l'opportunità di adeguare i compensi a vacazione previsti dalla tariffa per le 
prestazioni professionali degli ingegneri e degli architetti, approvata con decreto ministeriale 
11 giugno 1987, n. 233; 

Viste le proposte avanzate dai Consigli nazionali degli ingegneri nelle sedute del 12 ottobre 
1992 e del 20 gennaio e del 18 febbraio 1994, nonché quelle del Consiglio nazionale degli 
architetti nelle sedute del 15 ottobre 1992, del 22 dicembre 1993 e del 7 aprile 1994; Visto il 
parere espresso dal C.I.P.E. nella riunione del 23 aprile 1997; 

Udito il parere della sezione consultiva per gli atti normativi del Consiglio di Stato espresso 
nell'adunanza del 30 giugno 1997; 

Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei Ministri, a norma dell'art. 17, comma 3, 
della citata legge 23 agosto 1988, n. 400 (nota n. 7/09002004/217 del 7 agosto 1997); 
ADOTTA II seguente regolamento: 

Art. 11 .1 compensi a vacazione previsti dall'articolo 4 della legge 2 marzo 1949, n. 143, come 
modificati, da ultimo, con decreto ministeriale 11 giugno 1987, n. 233, sono fissati in ragione di 
L. 110.000 per ogni ora o frazione di ora per il professionista incaricato, di L. 73.500 per ogni 
aiuto iscritto all'albo e di L. 55.000 per ogni altro aiuto di concetto. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti 
normativi della Repubblica italiana. 

E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Roma, 3 settembre 1997 
Il Ministro di grazia e giustizia 
FLICK 

Il Ministro dei lavori pubblici 
COSTA 

Visto, Il Guardasigilli: FLICK 

Registrato alla Corte dei conti il 28 novembre 1997 Registro n. 2 Giustizia, foglio n. 263 
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Min ooi 


a costo non comprensivo delle spese generali ed 

utili dell'Impresa. 

b prezzo comprensivo di spese generali ed utili 
d'impresa pari al 26,50%. 


ora 

ora 


€ 

€ 


27,51 

34,80 


R.'.HiHUKl Specializzato edile 
a costo non comprensivo delle spese generali ed 

utili dell'impresa.ora € 

b prezzo comprensivo di spese generali ed utili 

d'impresa pari al 26,50% .ora € 


M01003 


a costo non comprensivo delle spese generali ed 

utili dell'impresa.ora € 

b prezzo comprensivo di spese generali ed utili 

d'impresa pari al 26,50% .ora € 


■ ,'iHiHHEÉ Comune edile 
a costo non comprensivo delle spese generali ed 

utili dell'impresa.ora € 

b prezzo comprensivo di spese generali ed utili 

d'impresa pari al 26,50% .ora € 


M01005 


a costo non comprensivo delle spese generali ed 

utili dell'impresa.ora € 

b prezzo comprensivo di spese generali ed utili 

d'impresa pari al 26,50% .ora € 


■ ViilHiirÉ Qualificato labbro 
a costo non comprensivo delle spese generali ed 

utili dell'impresa.ora € 

b prezzo comprensivo di spese generali ed utili 

d'impresa pari al 26,50% .ora € 


M01007 


a costo non comprensivo delle spese generali ed 

utili dell'impresa.ora € 

b prezzo comprensivo di spese generali ed utili 

d'impresa pari al 26,50%.ora € 


■ l'iiili’ilil Specializzato falegname 
a costo non comprensivo delle spese generali ed 

utili dell'impresa.ora € 

b prezzo comprensivo di spese generali ed utili 

d'impresa pari al 26,50% .ora € 


M01009 


a costo non comprensivo delle spese generali ed 

utili dell’impresa.ora € 

b prezzo comprensivo di spese generali ed utili 

d'impresa pari al 26,50% .ora € 


M01010 


a costo non comprensivo delle spese generali ed 

utili dell'impresa.ora € 

b prezzo comprensivo di spese generali ed utili 

d'impresa pari al 26,50%.ora € 


26,29 

33,25 


24,55 

31,05 


22,20 

28,08 

20,65 

26,13 


19,12 

24,18 

17,42 

22,04 


18,48 

23,38 


17,86 

22,60 


16,22 

20,51 


■HWiHKUh Specializzato vetraio 
a costo non comprensivo delle spese generali ed 

utili dell'impresa.ora € 18,93 

b prezzo comprensivo di spese generali ed utili 

d'impresa pari a! 26,50%.ora € 23,94 


ora 

€ 

17,83 

ora 

€ 

22,56 


a costo non comprensivo delle spese generali ed 

utili dell'impresa. 

b prezzo comprensivo di spese generali ed utili 


MO1013 


_| Comune vetraio 

a costo non comprensivo delle spese generali ed 

utili dell'impresa.ora € 16,48 

b prezzo comprensivo di spese generali ed utili 

d'impresa pari al 26,50% .ora € 20,85 


■ l'iliibiH Giardiniere (livello A) 
a costo non comprensivo delle spese generali ed 

utili dell'impresa.ora € 22,44 

b prezzo comprensivo di spese generali ed utili 

d'impresa pari al 26,50% .ora € 28,39 


M01015 


[ Specializzato giardiniere (livello B) 
a costo non comprensivo delle spese generali ed 

utili dell'impresa.ora € 21,46 

b prezzo comprensivo di spese generali ed utili 

d'impresa pari al 26,50% .ora € 27,15 


■l'ililUil ri Qualificato giardiniere (livello D) 
a costo non comprensivo delle spese generali ed 

utili dell'Impresa.ora € 19,48 

b prezzo comprensivo di spese generali ed utili 

d'impresa pari al 26,50% .ora € 24,64 


M01017 


| Comune giardiniere (livello E) 
a costo non comprensivo delle spese generali ed 

utili dell'impresa.ora € 17,67 

b prezzo comprensivo di spese generali ed utili 

d'impresa pari al 26,50% .ora € 22,35 


M01018 


| Rilevatore specializzato 
a costo non comprensivo delle spese generali ed 

utili dell'impresa.ora € 42,87 

b prezzo comprensivo di spese generali ed utili 

d'impresa pari al 26,50% .ora € 54,23 


M01019 


[Topografo 

a costo non comprensivo delle spese generali ed 

utili dell'impresa.ora € 37,30 

b prezzo comprensivo di spese generali ed utili 

d'impresa pari al 26,50% .ora € 47,18 


M01020 


| Canneggiatore 

a costo non comprensivo delle spese generali ed 

utili dell'impresa.ora € 22,20 

b prezzo comprensivo di spese generali ed utili 

d'impresa pari al 26,50% .ora € 28,08 


M01021 


_| Restitutista 

a costo non comprensivo delle spese generali ed 

utili dell’impresa.ora € 

b prezzo comprensivo di spese generali ed utili 

d'impresa pari al 26,50%.ora € 


23,85 

30,17 

21,29 

26,93 


M01022 


| Disegnatore 

a costo non comprensivo delle spese generali ed 

utili dell'impresa.ora 

b prezzo comprensivo di spese generali ed utili 
d'impresa pari al 26,50% .ora 


MIDI 023 


| Operatore informatico 
a costo non comprensivo delle spese generali ed 

utili dell'impresa.ora € 42,87 

b prezzo comprensivo di spese generali ed utili 

d'impresa pari al 26,50% .ora € 54,23 


M01012 


Qualificato vetraio 
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CAP' 
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EE 


PREZZI 

INFORMATIVI 

DELL'EDILIZIA 


■■MIMI Installatore 5 S categoria 
a costo non comprensivo delle spese generali ed 

utili dell'impresa.ora € 24,18 

b prezzo comprensivo di spese generali ed utili 

d'impresa pari al 26,50%.ora € 30,59 


MOT 025 


| Installatore 4 S categoria 
a costo non comprensivo delle spese generali ed 

utili dell'impresa.ora € 

b prezzo comprensivo di spese generali ed utili 

d'impresa pari al 26,50%.ora € 


M01026 


I Installatore 3“ categoria 
a costo non comprensivo delle spese generali ed 

utili dell'Impresa.ora € 

b prezzo comprensivo di spese generali ed utili 

d'impresa pari al 26,50%.ora € 


M01027 


I Installatore 2 Q categoria 
a costo non comprensivo delle spese generali ed 

utili dell'impresa.ora € 

b prezzo comprensivo di spese generali ed utili 

d'impresa pari al 26,50%.ora € 


22,61 

28,60 

21,63 

27,36 

19,52 

24.69 


M01032 


| Diplomato avente il compito di verificare il funzionamento 
della strumentazione elettronica e elettromeccanica, in fase di 
preparazione, di installazione e di gestione: 
a costo non comprensivo delle spese generali ed 

utili dell'impresa.ora € 37,29 

b prezzo comprensivo di spese generali ed utili 

d'impresa pari al 26,50%.ora € 47,18 

Tecnici 


M01033 


| Diplomato avente il compito di eseguire direttamente 
l'installazione e la messa a punto delle strumentazioni: 
a costo non comprensivo delle spese generali ed 

utili dell'impresa.ora € 23,84 

b prezzo comprensivo di spese generali ed utili 

d'impresa pari al 26,50%.ora € 30,16 

■ l'l'fl'r 1 -! Tecnico operatore informatico addestrato all'uso di 
programmi data base e sistemi informatici di gestione del territorio: 
a costo non comprensivo delle spese generali ed 

utili dell'Impresa.ora 

b prezzo comprensivo di spese generali ed utili 
d'impresa pari al 26,50%.ora 


ora € 

42,87 

ora € 

54,22 


Coordinatore 


M01028 


| Laureato senior con esperienza di coordinamento di gruppi 
interdisciplinari e progettazione di indagini ambientali, avente il compito 
di impostare le ricerche, assistere al loro svolgimento, garantire la qualità 
di ogni fase e del prodotto finale, mantenere i rapporti con il 
rappresentante del cliente: 
a costo non comprensivo delle spese generali ed 

utili dell'impresa.ora € 48,80 

b prezzo comprensivo di spese generali ed utili 

d'impresa pari al 26,50%.ora € 61,73 


Consulenti specialisti 


■ l'iliitiW Laureato senior avente il compito di suggerire l'impostazione 
delle indagini per le proprie competenze, supervisionare l'attività di 
gruppi di laureati nel proprio settore, garantendo la qualità dei risultati: 
a costo non comprensivo delle spese generali ed 

utili dell'impresa.ora € 48,80 

b prezzo comprensivo di spese generali ed utili 

d'impresa pari al 26,50%.ora € 61,73 


M01030 


| Laureato con mansioni di collaboratore alla elaborazione 
di dati, anche con modelli matematici di simulazione ed applicazioni 
originali: 

a costo non comprensivo delle spese generali ed 

utili dell'impresa.ora 

b prezzo comprensivo di spese generali ed utili 
d'impresa pari al 26,50%.ora 


42,86 


54,22 


Collaboratori 


■l'iliiliKiB Laureato avente il compito di seguire l'attività di raccolta 
dati con competenza e responsabilità gestionale delle operazioni 
affidategli, nonché di collaborare alla riduzione dati e alla stesura della 
relazione finale: 

a costo non comprensivo delle spese generali ed 

utili dell'impresa.ora € 37,29 

b prezzo comprensivo di spese generali ed utili 

d'impresa pari al 26,50%.ora € 47,18 
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= E STAURO DEI 
SENI ARTISTICI 


CAP- 


PA 


PROGETTAZIONE 

ATTIVITÀ PROFESSIONALI E COMPENSI 


•estauro specialistico o restauro di Berti Artistici, identificato 
::~e “Attività di Conservazione Restauro e Manutenzione di 
Een Mobili e Superfici Decorate di Beni Architettonici” è stato 
*ssrito nella normativa degli appalti pubblici di lavori a partire 
za. a legge 11 febbraio 1994 n. 109 cd. Legge quadro in mate- 

* a : lavori pubblici, suo regolamento d’attuazione e regolamenti 

cjalificazione. 1 

-a orocedure che riguardano la progettazione degli interventi 
'.c-o inserite in vari punti della suddetta normativa. 2 
I -esente sono state aggiunte le modifiche alla legge quadro 
:: - -te ad alcuni emendamenti alla legge promossi dall'ARI. 3 
_a ' jove regole sono obbligatorie per gii appalti nella catego- 
a soecifica (cat.OS2) a partire dal 18 agosto 2002; esse svi- 
-crano un concetto già parzialmente inserito nel Regolamen- 

- c attuazione. 4 

istauro di Beni Culturali non può essere una mera esecu- 
r :~e di un progetto predefinito, come per gran parte dell’attività 
ac zia, ma deve mantenere un’ampia componente di proget¬ 
tane in corso d’opera se si vogliono rispettare i valori auten- 
■j; ce bene: l’intervento quindi si definisce necessariamente 
~a—ano che l’operatore aumenta le proprie conoscenze, in- 
e-.e-endo sull'opera oggetto di restauro. 

r articolare per i beni mobili di interesse storico e artistico e 
•e r_renici decorate (cat OS2) già si prevedevano due sole fa- 
a : crogettazione: la preliminare e l'esecutiva 5 ; quest'ultima 
z.: essere redatta per stralci successivi d’intervento 6 e ade- 
p-=ca sulla base dei risultati delle operazioni compiute o dei rin- 
*e _ ' _ anti effettuati. 7 

-a esce come da ultimo modificata prevede attualmente che a 
=s'co cella stazione appaltante resti il solo progetto prelimina- 

- ~~—.re la progettazione esecutiva deve essere affidata in- 
se~~ ai lavori. 8 

Essa, come detto, potrà esere redatta per stralci successivi ed 
acec.ata sulla base delle nuove conoscenze emerse durante 
~ e cento. 

■arre considerati a parte gli emendamenti integrativi finalizza- 
■ ; ce'mettere l’affidamento diretto di prosecuzioni e variazioni 
i a c'è derivanti dall’ampia componente di variabili presente 
te a r-ogettazione in corso d’opera e, in questi casi, ad evita- 
*■ c - correre nella penale per varianti ed oneri in corso d’ope- 

* rce-denti da carenze del progetto esecutivo 10 ' 

Ifh seconda indicazione di fondamentale importanza conte- 
vaz *e e modifiche alla Legge quadro dei Lavori Pubblici re- 
3H-e~ente introdotti dalla legge 1° agosto 2002 n.166, è che 

* scuri ben definiti passaggi della procedura d’appalto deve 
■sss-'e zzata la specifica competenza tecnico-professionale 

* Restauratore di Beni Culturali. 

li essa infatti dipende la possibilità di individuare criteri validi 
cor -o 'zzare le gare ad una equilibrata scelta tra componen- 
» —-essionale/tecnica ed economica, riferendosi a specifiche 
affarneistiche e necessità del bene oggetto dell’intervento, de- 
k-s sai Restauratore in una Scheda Tecnica allegata alla pro- 
amLc me preliminare, 11 ed in seguito per collaborare in fase di 
Tifo-e Lavori. 12 

* mesto proposito sembra importante notare che già prece- 
ss-s-ente il Regolamento attuativo 13 prevedeva la presenza 
tt jt =es*auratore tra gli assistenti con funzione di direttore ope¬ 
rar : a-che se soltanto nei casi in cui le amministrazioni ag- 
jLJtt-oar-'ci non potessero espletare direttamente l’attività di Di- 
T~—~ -avori. 

_ atte prevede quindi attualmente anche il Restauratore di 
- :. turali fra i soggetti abilitati ad espletare, per il solo set- 
t - --esanco, “le prestazioni relative alla progettazione ...non¬ 


ché alla direzione lavori ed agli incarichi di supporto tecnico-am¬ 
ministrativo alle attività del R.U.P....” 14 

Il Restauratore di Beni Culturali è stato quindi inserito come re¬ 
sponsabile della compilazione della Scheda Tecnica, come pos¬ 
sibile progettista per tutti i livelli di progettazione ed è obbliga¬ 
toria la sua presenza come assistente alla Direzione Lavori. Que¬ 
sta estensione delle possibilità di incarico per un professionista 
ad una gamma di attività sicuramente molto più ampia della tra¬ 
dizionale attività d’impresa, hanno determinato l’esigenza di de¬ 
finire nel modo più chiaro i precisi ambiti delle differenti attività 
legate alla progettazione ed alla direzione lavori e, per quanto 
possibile, di quantificare economicamente le stesse secondo 
una logica legata alle tariffe di una prestazione intellettuale/pro¬ 
fessionale svincolata dal mero intervento sull’opera. 

ATTIVITÀ PROFESSIONALE 

Ai sensi delle recenti modifiche di legge, quindi, il restauratore 
di Beni Culturali può svolgere la propria attività professionale, 
oltre che nell'esecuzione degli interventi, anche nel campo del¬ 
la Progettazione e della Direzione Lavori. 

Le possibili tipologie di incarico sono: 

- esecuzione della scheda tecnica da allegare alla progetta¬ 
zione preliminare: 

- attività di consulenza alla progettazione; 

- progettazione preliminare; 

- progettazione esecutiva (affidata insieme all’esecuzione); 

- altri tipi di consulenze (studi di fattibilità, indagini preliminari, 
adeguamento di progetti, ecc.); 

- assistenza alla direzione lavori con funzioni di direttore ope¬ 
rativo; 

- partecipazione alla commissione tecnica di aggiudicazione 
della gara. 

COMPENSI 

N.B. l’affidamento di incarichi professionali è previsto dalla leg¬ 
ge anche con affidamento diretto, purché entro l’importo di 
100.000,00 Euro: 5 

Per le attività professionali da affidare ad un restauratore di Be¬ 
ni Culturali, il costo della prestazione professionale si potrà espri¬ 
mere sia in base ad un corrispettivo in percentuale sull’Importo 


1 DPR 21 dicembre 1999 n.554 - DPR 25 gennaio 2000 n.34 - DM 3 agosto 2000 
n.294 come modificato dal DM 24 ottobre 2001 n.420. 

2 legge 109/94 e s.m.i. (art. 14). 16,17,18 - DPR 554/99 art dal 213 al 219. 

3 legge 1 agosto 2002 n.166 - art.7 - punti h) e i) 

4 DPR 21 dicembre 1999 n.554 - Titolo XIII - Lavori riguardanti i Beni Culturali 
^ DPR 21 dicembre 1999 n.554 - Titolo XIII - art 213 comma 3 

8 DPR 21 dicembre 1999 n.554 - Tìtolo XIII - art 216 

I DPR 21 dicembre 1999 n.554 ■ Titolo XIII -art 219 

8 legge 109/94 e s.m.i. art-19 comma 1/quater - secondo paragrafo “L'affidamen¬ 
to dei lavori di restauro e manutenzione di beni mobili e superfici decorate di beni 
architettonici comprende, di regola, l'affidamento dell'attività di progettazione suc¬ 
cessiva al livello preliminare’'. 

9 legge 109/94 e s.m.i. art.24 comma 7 bis 

10 legge 109/94 e s.m.i. art.19 comma 1 ter 

II legge 109/94 e s.m.i. art. 16 comma 3 bis 

12 legge 109/94 e s.m.i. art.27 comma 2 bis 

13 DPR 21 dicembre 1999 n.554 - art 224 

14 legge 109/94 e s.m.i. art.17 comma 1d) 

15 legge 109/94 e s.m.i. art.17 comma 12 
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delle opere, sia in base ad un costo orario professionale da ap¬ 
plicare in misura delle ore calcolate per il tipo di prestazione. 

Al termine della prestazione professionale dovrà essere redat¬ 
ta una relazione tecnica da consegnare in n. 2 copie cartacee 
più n. 1 copia informatizzata. 

Il professionista dovrà citare accanto al proprio nome la sigla 
dell'associazione professionale di appartenenza. 

I costi aggiuntivi per spese di viaggio, sopralluogo, stampa, ma¬ 
teriali e altro si valuteranno in misura dal 30% al 60% in ordine 
decrescente sul costo della prestazione professionale. 

Copie ulteriori o particolari formati di stampa dei testi, dei grafi¬ 
ci o delle fotografie dovranno essere valutati a parte. 

CORRISPETTIVO IN PERCENTUALE SULL’IMPORTO 
DELLE OPERE 

II calcolo dei compensi in percentuale sulle opere si considera 
sia nel caso di affidamento di una progettazione completa sia 
nel caso di affidamenti parziali della progettazione stessa: 

L'emanazione delle tabelle ufficiali dei corrispettivi compete al 
Ministero della Giustizia 16 . Provvisoriamente i coefficienti di cal¬ 
colo potranno essere desunti dai corrispettivi attualmente in uso 
da professioni “contigue" o dall'esperienza. 

In caso di incarico parziale, la percentuale spettante per la par¬ 
te di progettazione eseguita andrebbe aumentata dì un “coeffi¬ 
ciente di aumento per incarico parziale". 


CORRISPETTIVO CALCOLATO COME COSTO ORARIO 
=n OFESSIONALE 



3 —rii- a : sa-.'-c - cesar zrarc re' ' ore re a presta¬ 

rsene a *err re • - 


'wCA= SC I ESECUZIONE DI SCHEDA TECNICA DA 
z_ EGA.EE i_A PROGETTAZIONE PRELIMINARE 

_a Sclera Tecr ca e il risultato della capacità professionale del 
-astajmtore di Beni Culturali che dovrà realizzare la puntuale 
individuazione delle caratteristiche del bene vincolato neces¬ 
sarie per la sua conoscenza e la definizione dell’intervento da 
realizzare. 

Ai fini della Progettazione Preliminare quindi, la Scheda Tecni¬ 
ca, redatta e sottoscritta da un soggetto con qualifica di restau¬ 
ratore di Beni Culturali, deve contenere solo le informazioni ne¬ 
cessarie al progettista per sviluppare il “quadro delle cono¬ 
scenze" 17 ; si dovranno quindi, anzitutto individuare e descrive¬ 
re le caratteristiche peculiari del bene (in relazione alla tecnica 
di esecuzione ed alle specifiche necessità dal punto di vista con¬ 
servativo), quindi descrivere i problemi di conservazione pre¬ 
senti e identificare le tipologie di intervento necessarie. È im¬ 
portante evidenziare i punti che influiscono o determinano l’im¬ 
portanza del bene dal punto dì vista materico strutturale. 

In linea generale la Scheda Tecnica dovrà comprendere: 


- la descrizione ce ; bene (escluso il computo metrico delle su¬ 
perne!) 

- la descrizione celia tecnica d’esecuzione (per quanto com¬ 
prensibile ca un esame superficiale) 

- la descrizione delio stato di conservazione (definizione delle 
principali tipologie di degrado presenti) 

- l’indicazione delle tipologie di indagine che si ritengano even¬ 
tualmente necessarie 

- il suggerimento delle linee operative dell’intervento (restau¬ 
ro conservativo, ripresentazione estetica, manutenzione, ecc) 

Tutte le informazioni ulteriori, necessarie alla redazione dei dif¬ 
ferenti livelli di progettazione sono da considerarsi esterne alla 
scheda tecnica e da realizzarsi con altro tipo di incarico. È in¬ 
fatti responsabilità del progettista raccogliere e vagliare le infor¬ 
mazioni contenute nella Scheda Tecnica ed unirle alle altre infor¬ 
mazioni inerenti alla progettazione, per definire le finalità del¬ 
l’intervento ed i costi. 

Il corrispettivo per l’esecuzione della Scheda Tecnica deve es¬ 
sere calcolato come costo orario professionale in misura non in¬ 
feriore a Euro/ora 86,00. 

Ad ogni prestazione verrà applicata inoltre una Tariffa Minima 
di Servizio di Euro 300,00 da corrispondere, senza la quale la 
prestazione non dovrà essere effettuata. 

I compensi saranno così composti da: 

tariffa minima di servizio + costo orarlo per n. ore della presta¬ 
zione (al netto dell’IVA). 

INCARICO DI ATTIVITÀ AFFERENTI ALLA 
PROGETTAZIONE 

Le altre attività afferenti alla progettazione preliminare o suc¬ 
cess -a. in aggiunta alla Scheda Tecnica, dovranno essere svol- 
:e direttamente dai progettista o affidate a professionisti com- 
ce:e~: " matena. con incarichi aggiuntivi di progettazione par¬ 
ziale. 

Cerne . sto. nelle disposizioni in merito ai Beni Culturali, per la 
categoria di manutenzione e restauro di beni mobili e superfici 
architettoniche decorate (cat.OS2) la progettazione definitiva 
non è prevista. Alcune delle sue finalità potrebbero essere espres¬ 
se ed accorpate alla progettazione preliminare, in considera¬ 
zione di particolari qualità del bene o particolari condizioni con¬ 
servative, che inducano l’ente, prima dell’affidamento dei lavo¬ 
ri, ad assicurarsi maggiori garanzie dal punto di vista della co¬ 
noscenza e delle metodologie di intervento da adottare. 

Quindi ulteriori attività, oltre quelle previste dalla normativa per 
il progetto preliminare, che si ritengano necessarie ad integra¬ 
re il quadro delle conoscenze, o a garantire maggiore definizio¬ 
ne dello stesso in vista dell’appalto del progetto esecutivo di¬ 
rettamente in sede di affidamento lavori, potranno essere ri¬ 
chieste dal progettista ed affidate con incarichi specifici ad "in¬ 
tegrazione” del progetto preliminare, quali: 

- mappatura dei materiali costitutivi e delle tecniche di esecu¬ 
zione, su rilievi forniti; 

- mappatura del degrado, su rilievi forniti; 

- esecuzione di saggi; 

- individuazione e rappresentazione grafica delle cause del de¬ 
grado (ricognizione dello scorrimento acque, presenza di umi¬ 
dità, variazioni termiche, ecc); 


16 legge 109/94 e s.m.i. ari. 17 comma 12 ter 


17 DPR 21 dicembre 1999 n.554 - art 214 
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- ass stenza alla diagnostica; 

- c-ogrammazione lavori (ordine dì esecuzione degli interven- 
: e oriorità); 

- r ~a dei tempi di esecuzione (stesura dell'analisi dei tempi 
■estivi agli interventi presunti, propedeutica alla redazione 
:e e oerizia di spesa); 

- e a dei costi (stesura dell'analisi dei costi relativi agli inter- 

e-: oresunti, propedeutica alla redazione della perizia di 

5C6S3); 

- esecrazione ed archiviazione digitale dei dati; 

s-coe- incarichi sono da considerarsi parti di progettazione 

- :e ;-j essere pagati a percentuale sugli importi delle opere 

* eseguire. Le quote percentuali relative alle attività aggiunti- 
•shs. Scneda Tecnica afferenti alla Progettazione, compongo¬ 
no: *e ero insieme parte della percentuale economica attribui- 
i :e- egee all'esecuzione dei livelli di progettazione Prelimi- 

e definitiva. 

1 I -= CO DI PROGETTAZIONE 

* nes-' 2 tore di Beni Culturali è stato inserito come possibile 
rna-ce:c oer tutti i livelli di progettazione. Gli incarichi di pro- 

:-e devono essere pagati a percentuale sugli importi del- 
: :e e ca eseguire e prevedono percentuali decrescenti e dif- 
m~rza:e secondo il livello di progettazione e la consistenza 
wbT r-aocto delle opere. 

Za~~ reno. l'emanazione delle tabelle ufficiali dei corrispettivi 
- ce~= a Ministero della Giustizia 18 , provvisoriamente i coef- 
c calcolo potranno essere desunti dai corrispettivi at¬ 
tua — e'ie n uso da professioni "contigue" o dall’esperienza. 

tir cu.; : ; scarico parziale, la percentuale spettante per la par- 

* n cogsttazione eseguita andrebbe aumentata di un "coeffi- 

: aumento per incarico parziale". 


N.B. Ai sensi delle recenti modifiche di legge, la Progettazione 
Esecutiva si prevede affidata contemporaneamente all’esecu¬ 
zione in sede di appalto dei lavori ali’impresa esecutrice delle 
opere, ed è competenza professionale di un professionista re¬ 
stauratore di Beni Culturali compreso nell’organico dell’impre¬ 
sa esecutrice o da essa incaricato 19 . 

INCARICO DI ASSISTENZA ALLA DIREZIONE LAVORI CON 
FUNZIONI DI DIRETTORE OPERATIVO 

Lufficio di direzione dei lavori del Direttore dei Lavori deve com¬ 
prendere tra gli assistenti, con funzioni di direttore operativo un 
soggetto con qualifica di restauratore di Beni Culturali. 

Il corrispettivo per l'incarico di assistenza alla direzione lavori 
con funzione di direttore operativo dovrà essere calcolato come 
costo orario professionale, tariffa oraria minima Euro/ora 86,00, 
per tutta la durata dell'intervento, considerando minimo n.1 so¬ 
pralluogo settimanale di 4 ore. 

In alternativa il corrispettivo per questo tipo di prestazione può 

essere anche espresso in percentuale sulle opere. 

INCARICO DI PARTECIPAZIONE ALLA COMMISSIONE 
TECNICA DI AGGIUDICAZIONE DELLA GARA. 

Per incarichi di partecipazione alla Commissione Tecnica di ag¬ 
giudicazione delle gare il corrispettivo deve essere calcolato co¬ 
me costo orario professionale. 

Il costo orario professionale è calcolato in misura non inferiore 
a Euro/ora 86,00. 

Ad ogni prestazione verrà applicata inoltre una Tariffa Minima 
di Servizio di Euro 300,00 da corrispondere, senza la quale la 
prestazione non dovrà essere effettuata. 

I compensi saranno così composti da: 

tariffa minima di servizio + costo orario per n. ore della presta¬ 
zione (al netto dell’IVA). 


tes :$ S~es.m.i. ari. 17 comma 12 ter 

r- e s.m.i. art-19 corner,si/quater - secondo paragrafo 






CALCOLO COSTO NETTO DA RETRIBUZIONE LORDA 


Data 


3/06/2011 


Codice contratto 
LiveIlo/Categoria 
Qualifica 
% premio INAIL 
Reddito lordo 
Detrazioni spettanti: 
Coniuge 
Figli 

Famiglie con almeno 4 figli 
Altri familiari 
Lavoro dipendente 

Quota mensile detrazioni 


2002 Edilizia imp. (industria) 

7 LIVELLO 7 

530 IMPIEGATI 
13, 00 
26.480,16 

Assegno Nucleo Familiare: 
0,00 Reddito complessivo 
0,00 Codice tabella 
0,00 Componenti nucleo familiare 
0,00 Figli minorenni 
81,69 Figli maggiorenni inabili 


81,69 Importo mensile A.N.F. 


0 , 00 

0 

0 

0 

0,00 


Sviluppo cedolino 



Costo per l'azienda 



Retribuzione lorda 

2.082, 

87 

Retribuzione lorda 

2.082, 

87 




Rateo mens.supplemen. 

347, 

15 




Rateo ferie e permessi 

227, 

15 

Assegno Nucleo Familiare 

0, 

00 

Rateo TFR 

167, 

85 

Contributi 

191, 

43- 

Totale 

2.825, 

02 




Contributi retr.lorda 

903, 

81 

Imponibile IRPEF 

1.891, 

44 

Contributi mens.supp. 

0, 

00 

Det razioni 

00 

I- 1 

69 

Contributi ferie/perm. 

0, 

00 

IRPEF netta 

379, 

00- 




Addizionale IRPEF 

22, 

70- 

Riduzioni e sgravi 

16, 

66- 

Netto in busta 

1.489, 

74 

Totale costo 

3.712, 

17 











CALCOLO COSTO NETTO DA RETRIBUZIONE LORDA 


Data 13/06/2011 


Codice contratto 
Livello/Categoria 
Qualifica 
% premio INAIL 
Reddito lordo 
Detrazioni spettanti: 
Coniuge 
Figli 

Famiglie con almeno 4 
Altri familiari 
Lavoro dipendente 


2002 Edilizia imp. (industria) 

5 LIVELLO 5 

100 OPERAI 

13, 00 
21.455,98 

Assegno Nucleo Familiare: 
0,00 Reddito complessivo 
0,00 Codice tabella 

figli 0,00 Componenti nucleo familiare 

0,00 Figli minorenni 
92,22 Figli maggiorenni inabili 


0 , 00 

0 

0 

0 


Quota mensile detrazioni 


92,22 Importo mensile A.N.F. 


0,00 


Sviluppo cedolino 



Costo per l'azienda 



Retribuzione lorda 

1.687, 

70 

Retribuzione lorda 

1.687, 

70 




Rateo mens.supplemen. 

281, 

28 




Rateo ferie e permessi 

0 , 

00 

Assegno Nucleo Familiare 

0 , 

00 

Rateo TFR 

136, 

01 

Contributi 

155, 

13- 

Totale 

2.104, 

99 




Contributi retr.lorda 

756, 

38 

Imponibile IRPEF 

1.532, 

57 

Contributi mens.supp. 

126, 

07 

Det razioni 

92, 

22 

Contributi ferie/perm. 

0 , 

00 

IRPEF netta 

271, 

57- 




Addizionale IRPEF 

00 

39- 

Riduzioni e sgravi 

LO 
\— 1 

75- 

Netto in busta 

1.242, 

61 

Totale costo 

2.971, 

69 











CALCOLO COSTO NETTO DA RETRIBUZIONE LORDA 


Data 13/06/2011 


Codice contratto 
Livello/Categoria 
Qualifica 
% premio INAIL 
Reddito lordo 
Detrazioni spettanti: 
Coniuge 
Figli 

Famiglie con almeno 4 
Altri familiari 
Lavoro dipendente 


2002 Edilizia imp. (industria) 

5 LIVELLO 5 

100 OPERAI 

13, 00 
21.455,98 

Assegno Nucleo Familiare: 
0,00 Reddito complessivo 
0,00 Codice tabella 

figli 0,00 Componenti nucleo familiare 

0,00 Figli minorenni 
92,22 Figli maggiorenni inabili 


0 , 00 

0 

0 

0 


Quota mensile detrazioni 


92,22 Importo mensile A.N.F. 


0,00 


Sviluppo cedolino 



Costo per l'azienda 



Retribuzione lorda 

1.687, 

70 

Retribuzione lorda 

1.687, 

70 




Rateo mens.supplemen. 

281, 

28 




Rateo ferie e permessi 

0 , 

00 

Assegno Nucleo Familiare 

0 , 

00 

Rateo TFR 

136, 

01 

Contributi 

155, 

13- 

Totale 

2.104, 

99 




Contributi retr.lorda 

756, 

38 

Imponibile IRPEF 

1.532, 

57 

Contributi mens.supp. 

126, 

07 

Det razioni 

92, 

22 

Contributi ferie/perm. 

0 , 

00 

IRPEF netta 

271, 

57- 




Addizionale IRPEF 

00 

39- 

Riduzioni e sgravi 

LO 
\— 1 

75- 

Netto in busta 

1.242, 

61 

Totale costo 

2.971, 

69 











CALCOLO COSTO NETTO DA RETRIBUZIONE LORDA 


Data 13/06/2011 


Codice contratto 
Livello/Categoria 
Qualifica 
% premio INAIL 
Reddito lordo 
Detrazioni spettanti: 
Coniuge 
Figli 

Famiglie con almeno 4 
Altri familiari 
Lavoro dipendente 


2002 Edilizia imp. (industria) 

4 LIVELLO 4 

100 OPERAI 
13, 00 
20.451,48 

Assegno Nucleo Familiare: 
0,00 Reddito complessivo 
0,00 Codice tabella 

figli 0,00 Componenti nucleo familiare 

0,00 Figli minorenni 
94,98 Figli maggiorenni inabili 


0 , 00 

0 

0 

0 


Quota mensile detrazioni 


94,98 Importo mensile A.N.F. 


0,00 


Sviluppo cedolino 



Costo per l'azienda 



Retribuzione lorda 

1.608, 

69 

Retribuzione lorda 

1.608, 

69 




Rateo mens.supplemen. 

268, 

12 




Rateo ferie e permessi 

0 , 

00 

Assegno Nucleo Familiare 

0 , 

00 

Rateo TFR 

129, 

64 

Contributi 

147, 

87- 

Totale 

2.006, 

45 




Contributi retr.lorda 

720, 

99 

Imponibile IRPEF 

1.460, 

82 

Contributi mens.supp. 

120, 

17 

Det razioni 

94, 

98 

Contributi ferie/perm. 

0 , 

00 

IRPEF netta 

249, 

44- 




Addizionale IRPEF 

17, 

53- 

Riduzioni e sgravi 

LO 
\— 1 

01- 

Netto in busta 

1.193, 

85 

Totale costo 

2.832, 

60 











CALCOLO COSTO NETTO DA RETRIBUZIONE LORDA 


Data 


3/06/2011 


Codice contratto 
Livello/Categoria 
Qualifica 
% premio INAIL 
Reddito lordo 
Detrazioni spettanti: 
Coniuge 
Figli 

Famiglie con almeno 4 
Altri familiari 
Lavoro dipendente 


2002 Edilizia imp. (industria) 


7 LIVELLO 7 

530 IMPIEGATI 
13, 00 
26.863,29 


figli 


Assegno Nucleo Familiare: 
0,00 Reddito complessivo 
0,00 Codice tabella 
0,00 Componenti nucleo familiare 
0,00 Figli minorenni 
981,15 Figli maggiorenni inabili 


0 , 00 

0 

0 

0 


Quota annuale detrazioni 


981,15 Importo mensile A.N.F. 


0 , 00 


Sviluppo cedolino 

(Valori annuali) 

Costo per l'azienda 

(Valori annuali) 

Retribuzione lorda 

29.160, 

24 

Retribuzione lorda 

24.994, 

44 




Rateo mens.supplemen. 

4.165, 

80 




Rateo ferie e permessi 

0 , 

00 

Assegno Nucleo Familiare 0, 

00 

Rateo TFR 

2.014, 

20 

Contributi 

2.296, 

95- 

Totale 

31.174, 

44 




Cont ributi 

10.844, 

89 

Imponibile IRPEF 

26.863, 

29 

Riduzioni e sgravi 

199, 

95- 

Det razioni 

981, 

15 




IRPEF netta 

5.671, 

94- 




Addizionale IRPEF 

322, 

36- 




Netto in busta 

20.868, 

99 

Totale costo 

41.819, 

38 











CALCOLO COSTO NETTO DA RETRIBUZIONE LORDA 


Data 13/06/2011 


Codice contratto 
Livello/Categoria 
Qualifica 
% premio INAIL 
Reddito lordo 
Detrazioni spettanti: 
Coniuge 
Figli 

Famiglie con almeno 4 
Altri familiari 
Lavoro dipendente 


2002 Edilizia imp. (industria) 


6 LIVELLO 6 

100 OPERAI 
13, 00 
24.470,65 


figli 


0,00 
0,00 
0,00 
0,00 


Assegno Nucleo Familiare: 

Reddito complessivo 

Codice tabella 

Componenti nucleo familiare 

Figli minorenni 

Figli maggiorenni inabili 


0 , 00 

0 

0 

0 


Quota annuale detrazioni 1.041,16 Importo mensile A.N.F. 


0 , 00 


Sviluppo cedolino 

(Valori annuali) 

Costo per l'azienda 

(Valori annuali) 

Retribuzione lorda 

26.947, 

08 

Retribuzione lorda 

23.097, 

48 




Rateo mens.supplemen. 

3.849, 

60 




Rateo ferie e permessi 

0 , 

00 

Assegno Nucleo Familiare 0, 

00 

Rateo TFR 

1.861, 

32 

Contributi 

2.476, 

43- 

Totale 

28.808, 

40 




Cont ributi 

12.074, 

95 

Imponibile IRPEF 

24.470, 

65 

Riduzioni e sgravi 

215, 

58- 

Det razioni 

1.041, 

16 




IRPEF netta 

4.965, 

92- 




Addizionale IRPEF 

293, 

65- 




Netto in busta 

19.211, 

08 

Totale costo 

40.667, 

77 











CALCOLO COSTO NETTO DA RETRIBUZIONE LORDA 


Data 13/06/2011 


Codice contratto 
Livello/Categoria 
Qualifica 
% premio INAIL 
Reddito lordo 
Detrazioni spettanti: 
Coniuge 
Figli 

Famiglie con almeno 4 
Altri familiari 
Lavoro dipendente 


2002 Edilizia imp. (industria) 


5 LIVELLO 5 

100 OPERAI 
13, 00 
21.456,35 


figli 


0,00 
0,00 
0,00 
0,00 


Assegno Nucleo Familiare: 

Reddito complessivo 

Codice tabella 

Componenti nucleo familiare 

Figli minorenni 

Figli maggiorenni inabili 


0 , 00 

0 

0 

0 


Quota annuale detrazioni 1.121,91 Importo mensile A.N.F. 


0 , 00 


Sviluppo cedolino (Valori annuali) 


Costo per l'azienda (Valori annuali) 


Retribuzione lorda 23.627,76 


Assegno Nucleo Familiare 0,00 


Retribuzione lorda 
Rateo mens.supplemen. 
Rateo ferie e permessi 
Rateo TFR 


20.252,40 
3.375,36 
0 , 00 
1.632,12 


Contributi 


2.171,41- 


Totale 


25.259,88 


Imponibile IRPEF 
Detrazioni 
IRPEF netta 
Addizionale IRPEF 


21.456,35 
1.121,91 
4.071,30- 
257,48- 


Cont ributi 
Riduzioni e sgravi 


10.587,71 
189,02- 


Netto in busta 


17.127,57 


Totale costo 


35.658,57 











CALCOLO COSTO NETTO DA RETRIBUZIONE LORDA 


Data 13/06/2011 


Codice contratto 
Livello/Categoria 
Qualifica 
% premio INAIL 
Reddito lordo 
Detrazioni spettanti: 
Coniuge 
Figli 

Famiglie con almeno 4 
Altri familiari 
Lavoro dipendente 


2002 Edilizia imp. (industria) 


4 LIVELLO 4 

100 OPERAI 
13,00 
20.451,95 


figli 


0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
1.155,63 


Assegno Nucleo Familiare: 

Reddito complessivo 

Codice tabella 

Componenti nucleo familiare 

Figli minorenni 

Figli maggiorenni inabili 


0 , 00 

0 

0 

0 


Quota annuale detrazioni 1.155,63 Importo mensile A.N.F. 


0 , 00 


Sviluppo cedolino (Valori annuali) 


Costo per l'azienda (Valori annuali) 


Retribuzione lorda 22.521,72 

Assegno Nucleo Familiare 0,00 


Retribuzione lorda 
Rateo mens.supplemen. 
Rateo ferie e permessi 
Rateo TFR 


19.304,28 
3.217,44 
0 , 00 
1.555,68 


Contributi 


2.069,77- 


Totale 


24.077,40 


Imponibile IRPEF 
Detrazioni 
IRPEF netta 
Addizionale IRPEF 


20.451,95 
1.155,63 
3.766,40- 
245,43- 


Cont ributi 
Riduzioni e sgravi 


10.092,11 

180,18- 


Netto in busta 


16.440,12 


Totale costo 


33.989,33 











ASSOCIAZIONE NAZIONALE ARCHEOLOGI 
II CONGRESSO NAZIONALE (20 MARZO 2010) 
DOCUMENTO FASCE E MANSIONI PROFESSIONALI 


LIVELLO 

TITOLO DI STUDIO ACCADEMICI 
(o titoli di studio equipollenti) 

ANNI DI ESPERIENZA 

PROFESSIONALE 

DICITURA E 

FUNZIONE 

MANSIONI 

(ogni livello può svolgere Funzioni e Mansioni corrispondenti al suo livello e a tutti i livelli inferiori) 

1A 

Laurea Quadriennale o Laurea Specialistica/ 
Magistrale (3+2) in discipline archeologiche 

+ 

Specializzazione o Dottorato di Ricerca in 
discipline archeologiche 

5 anni conclusi di 
esperienza professionale 
post-laurea documentata 

Archeologo, 

Direzione 

Direzione nelle attività di: individuazione, ricognizione, scavo e rilievo dei siti di interesse archeologico; 
individuazione della natura, autenticità, provenienza e rilevanza dei beni di interesse archeologico, progettazione e 
collaudo dei relativi interventi; progettazione e collaudo degli interventi di scavo; valorizzazione dei beni 
archeologici; catalogazione, documentazione, anche grafica e fotografica, progettazione e collaudo dei relativi 
interventi nonché di quelli di conservazione e trasporto; ordinamento, con riferimento ai beni archeologici, dei musei 
e delle mostre, progettazione e collaudo dei relativi interventi; Direzione dei musei che conservano prevalentemente 
materiali archeologici o didattici ad essi attinenti e di parchi archeologici, pubblici e privati (fatti salvi i requisiti fissati 
da ICOM e Carta delle Professioni Museali); Direzione e firma di valutazioni di rischio e di impatto archeologico 
(VIARC), fatti salvi i requisiti della Legge 109/2005; attività di perito e di arbitro in ordine a tutte le precedenti 
mansioni, ivi compresa la stima patrimoniale. 

Laurea Quadriennale o Laurea Specialistica/ 
Magistrale (3+2) in discipline archeologiche 
in discipline archeologiche 

15 anni conclusi di 
esperienza 
professionale post¬ 
laurea documentata 

1B 

Laurea Quadriennale o Laurea Specialistica/ 
Magistrale (3+2) in discipline archeologiche 

+ 

Specializzazione o Dottorato di Ricerca in 
discipline archeologiche 

2 anni conclusi di 
esperienza professionale 
post-laurea documentata 

Archeologo, 

Coordinamento 

Coordinamento, sotto la direzione di un archeologo di fascia 1A, delle attività su elencate, ivi compreso il 
coordinamento di archeologi di fascia 2A e 2B. Responsabilità del coordinamento delle azioni degli archeologi che 
operano sotto il suo coordinamento. 

Laurea Quadriennale o Laurea Specialistica/ 
Magistrale (3+2) in discipline archeologiche 

10 anni conclusi di 
esperienza professionale 
post-laurea documentata 

2A 

Laurea Quadriennale o Laurea Specialistica/ 
Magistrale (3+2) in discipline archeologiche 

+ 

Specializzazione o Dottorato di Ricerca in 
discipline archeologiche 

6 mesi di esperienza 
professionale post¬ 
laurea documentata 

Archeologo, 

Responsabilità 

Responsabilità dell'esecuzione in autonomia delle attività su elencate, sotto il coordinamento di un archeologo di 
fascia 1B o l'immediata direzione di un archeologo di fascia 1A. Responsabilità delle azioni degli archeologi di fascia 
2B e degli operatori archeologici di fascia 3A che operano in suo affiancamento. 

Laurea Quadriennale o Laurea Specialistica/ 
Magistrale (3+2) in discipline archeologiche 

4 anni conclusi di 
esperienza professionale 
post-laurea documentata 

2B 

Laurea Quadriennale o Laurea Specialistica/ 
Magistrale (3+2) in discipline archeologiche 

6 mesi di esperienza 
professionale post¬ 
laurea documentata 

Esecuzione 

Esecuzione delle attività su elencate, in stretta collaborazione con archeologi di fascia 2A o superiori, e sotto il diretto 
coordinamento di un archeologo di fascia 1B o l'immediata direzione di un archeologo di fascia 1A. 

3A 

Laurea Triennale in discipline archeologiche 

6 mesi di esperienza 
documentabile di scavi 
archeologici 

Operatore 

archeologico. 

Esecuzione 

Esecuzione materiale e manuale delle attività su elencate, in immediato contatto e dipendenza diretta da archeologi di 
fascia 2B o superiori. 

3A 

Cd. "sanatoria transitoria": Corso di laurea 
Quadriennale non completato in discipline 
archeologiche (almeno 50% degli esami 
sostenuti), o titoli accademici in discipline 
archeologiche diversi o non riconosciuti in 
Italia o altra Laurea in settore affine. 

20 anni conclusi di 
esperienza professionale 
documentata 

Operatore 

archeologico. 

Esecuzione 

Esecuzione manuale delle attività su elencate, in immediato contatto con archeologi di fascia 2B o superiori, e sotto il 
diretto coordinamento di un archeologo di fascia 1B o l'immediata direzione di un archeologo di fascia 1A. 





Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 
Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione 
delle direttive 2004/ 17/ CE e 2004/ 18/ CE 

(G.U. n. 100 del 2 maggio 2006) 

Art. 95. Verifica preventiva dell'interesse archeologico in sede di progetto preliminare 

(art 2-ter, di n. 63/2005 conv. nella legge n. 109/2005) 

1. Ai fini dell'applicazione deH' articolo 28, comma 4, del codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. per le opere sottoposte all'applicazione delle disposizioni del 
presente codice in materia di appalti di lavori pubblici, le stazioni appaltanti trasmettono al soprintendente 
territorialmente competente, prima dell'approvazione, copia del progetto preliminare dell'intervento o di uno 
stralcio di esso sufficiente ai fini archeologici, ivi compresi gli esiti delle indagini geologiche e archeologiche 
preliminari secondo quanto disposto dal regolamento, con particolare attenzione ai dati di archivio e 
bibliografici reperibili, all'esito delle ricognizioni volte all'osservazione dei terreni, alla lettura della 
geomorfologia del territorio, nonché, per le opere a rete, alle fotointerpretazioni. Le stazioni appaltanti 
raccolgono ed elaborano tale documentazione mediante i dipartimenti archeologici delle università, ovvero 
mediante i soggetti in possesso di diploma di laurea e specializzazione in archeologia o di dottorato di ricerca 
in archeologia. Ai relativi oneri si provvede ai sensi deH' articolo 93, comma 7 del presente codice e relativa 
disciplina regolamentare. La trasmissione della documentazione suindicata non è richiesta per gli interventi 
che non comportino nuova edificazione o scavi a quote diverse da quelle già impegnate dai manufatti 
esistenti. 

2. Presso il Ministero per i beni e le attività culturali è istituito un apposito elenco, reso accessibile a tutti gli 
interessati, degli istituti archeologici universitari e dei soggetti in possesso della necessaria qualificazione. 

Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali, sentita una rappresentanza dei dipartimenti 
archeologici universitari, si provvede a disciplinare i criteri per la tenuta di detto elenco, comunque 
prevedendo modalità di partecipazione di tutti i soggetti interessati. 

3. Il soprintendente, qualora, sulla base degli elementi trasmessi e delle ulteriori informazioni disponibili, 
ravvisi l'esistenza di un interesse archeologico nelle aree oggetto di progettazione, può richiedere 
motivatamente, entro il termine di novanta giorni dal ricevimento del progetto preliminare ovvero dello 
stralcio di cui al comma 1, la sottoposizione dell'intervento alla procedura prevista dai commi 6 e seguenti. 

4. In caso di incompletezza della documentazione trasmessa, il termine indicato al comma 3 è interrotto 
qualora il soprintendente segnali con modalità analitiche detta incompletezza alla stazione appaltante entro 
dieci giorni dal ricevimento della suddetta documentazione. In caso di documentata esigenza di 
approfondimenti istruttori il soprintendente richiede le opportune integrazioni puntualmente riferibili ai 
contenuti della progettazione e alle caratteristiche dell'intervento da realizzare e acquisisce presso la stazione 
appaltante le conseguenti informazioni. La richiesta di integrazioni e informazioni sospende il termine. Il 
soprintendente, ricevute le integrazioni e informazioni richieste, ha a disposizione il periodo di tempo non 
trascorso o comunque almeno quindici giorni, per formulare la richiesta di sottoposizione dell'intervento alla 
procedura prevista dall'articolo 96. 

5. Avverso la richiesta di cui al comma 3 è esperibile il ricorso amministrativo di cui all' articolo 16 del codice 
dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 . 

6. Ove il soprintendente non richieda l'attivazione della procedura di cui all' articolo 96 nel termine di cui al 
comma 3, ovvero tale procedura si concluda con esito negativo, l'esecuzione di saggi archeologici è possibile 
solo in caso di successiva acquisizione di nuove informazioni o di emersione, nel corso dei lavori, di nuovi 
elementi archeologicamente rilevanti, che inducano a ritenere probabile la sussistenza in sito di reperti 
archeologici. In tale evenienza il Ministero per i beni e le attività culturali procede, contestualmente alla 
richiesta di saggi preventivi, alla comunicazione di avvio del procedimento di verifica o di dichiarazione 
dell'interesse culturale ai sensi degli articoli 12 e 13 del codice dei beni culturali e del paesaggio . 

7. I commi da 1 a 6 non si applicano alle aree archeologiche e ai parchi archeologici di cui aH' articolo 101 del 
codice dei beni culturali e del paesaggio , per i quali restano fermi i poteri autorizzatori e cautelari previsti dal 











predetto codice, ivi compresa la facoltà di prescrivere l'esecuzione, a spese del committente dell'opera 
pubblica, di saggi archeologici. Restano altresì fermi i poteri previsti daH' articolo 28, comma 2 , nonché i 
poteri autorizzatori e cautelari previsti per le zone di interesse archeologico, di cui all' a rticolo 142, comma 1, 
lettera m), del medesimo codice . 

Art. 96. Procedura di verifica preventiva dell'interesse archeologico 

(artt. 2-quater e 2-quinquies, d.t. n. 63/2005 conv. nella legge n. 109/2005) 

1. La procedura di verifica preventiva dell'interesse archeologico si articola in due fasi costituenti livelli 
progressivi di approfondimento dell'indagine archeologica. L'esecuzione della fase successiva dell'indagine è 
subordinata all'emersione di elementi archeologicamente significativi all'esito della fase precedente. La 
procedura di verifica preventiva dell'interesse archeologico consiste nel compimento delle indagini e nella 
redazione dei documenti integrativi del progetto di cui alle seguenti lettere: 

a) prima fase, integrativa della progettazione preliminare: 

1) esecuzione di carotaggi; 

2) prospezioni geofisiche e geochimiche; 

3) saggi archeologici tali da assicurare una sufficiente campionatura 
dell'area interessata dai lavori; 

b) seconda fase, integrativa della progettazione definitiva ed esecutiva: esecuzione di 
sondaggi e di scavi, anche in estensione. 

2. La procedura si conclude con la redazione della relazione archeologica definitiva, approvata dal 
soprintendente di settore territorialmente competente. La relazione contiene una descrizione analitica delle 
indagini eseguite, con i relativi esiti di seguito elencati, e detta le conseguenti prescrizioni: 

a) contesti in cui lo scavo stratigrafico esaurisce direttamente l'esigenza di tutela; 

b) contesti che non evidenziano reperti leggibili come complesso strutturale unitario, con 
scarso livello di conservazione per i quali sono possibili interventi di reinterro oppure 
smontaggio - rimontaggio e musealizzazione in altra sede rispetto a quella di rinvenimento; 

c) complessi la cui conservazione non può essere altrimenti assicurata che in forma 
contestualizzata mediante l'integrale mantenimento in sito. 

3. Per l'esecuzione dei saggi e degli scavi archeologici nell'ambito della procedura di cui al presente articolo il 
responsabile del procedimento può motivatamente ridurre, d'intesa con la soprintendenza archeologica 
territorialmente competente, i livelli di progettazione, nonché i contenuti della progettazione, in particolare in 
relazione ai dati, agli elaborati e ai documenti progettuali già comunque acquisiti agli atti del procedimento. 

4. Nelle ipotesi di cui alla lettera a) del comma 2, la procedura di verifica preventiva dell'interesse 
archeologico si considera chiusa con esito negativo e accerta l'insussistenza dell'interesse archeologico 
nell'area interessata dai lavori. Nelle ipotesi di cui alla lettera b) del comma 2, la soprintendenza detta le 
prescrizioni necessarie ad assicurare la conoscenza, la conservazione e la protezione dei rinvenimenti 
archeologicamente rilevanti, salve le misure di tutela eventualmente da adottare ai sensi del codice dei beni 
culturali e del paesaggio, relativamente a singoli rinvenimenti o al loro contesto. Nel caso di cui alla lettera c) 
del comma 2, le prescrizioni sono incluse nei provvedimenti di assoggettamento a tutela dell'area interessata 
dai rinvenimenti e il Ministero per i beni e le attività culturali avvia il procedimento di dichiarazione di cui agli 
articoli 12 e 13 del predetto codice dei beni culturali e del paesaggio . 

5. La procedura di verifica preventiva dell'interesse archeologico è condotta sotto la direzione della 
soprintendenza archeologica territorialmente competente. Gli oneri sono a carica della stazione appaltante. 

6. Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali, di concerto con il Ministro delle infrastrutture, 
sono stabilite linee guida finalizzate ad assicurare speditezza, efficienza ed efficacia alla procedura di cui al 
presente articolo. 

7. Per gli interventi soggetti alla procedura di cui al presente articolo, il direttore regionale competente per 
territorio del Ministero per i beni e le attività culturali, su proposta del soprintendente di settore, entro trenta 
giorni dalla richiesta di cui al comma 3 deH'articolo 95 , stipula un apposito accordo con l'amministrazione 
appaltante per disciplinare le forme di coordinamento e di collaborazione con il responsabile del 







procedimento e con gli uffici dell'amministrazione procedente. Nell'accordo le amministrazioni possono 
graduare la complessità della procedura di cui al presente articolo, in ragione della tipologia e dell'entità dei 
lavori da eseguire, anche riducendo le fasi e i contenuti del procedimento. L'accordo disciplina altresì le 
forme di documentazione e di divulgazione dei risultati dell'indagine, mediante l'informatizzazione dei dati 
raccolti, la produzione di forme di edizioni scientifiche e didattiche, eventuali ricostruzioni virtuali volte alla 
comprensione funzionale dei complessi antichi, eventuali mostre ed esposizioni finalizzate alla diffusione e 
alla pubblicizzazione delle indagini svolte. 

8. Le Regioni disciplinano la procedura di verifica preventiva dell'interesse archeologico per le opere di loro 
competenza sulla base di quanto disposto dall'articolo 95 e dai commi che precedono del presente articolo. 

9. Alle finalità di cui aH' articolo 95 e dei commi che precedono del presente articolo le Province autonome di 
Trento e di Bolzano provvedono nell'ambito delle competenze previste dallo statuto speciale e dalle relative 
norme di attuazione. 



TITOLO XI - LAVORI RIGUARDANTI I BENI DEL PATRIMONIO CULTURALE 


CAPO I - Beni del patrimonio culturale 

Art. 239. Ambito di applicazione delle disposizioni in materia di lavori riguardanti i beni del 
patrimonio culturale 

(art. 211, d.P.R. n. 554/1999) 

1. Le disposizioni del presente titolo si applicano ai beni del patrimonio culturale indicati nell' articolo 198 del 
codice . 

2. Per quanto non disposto dal presente titolo, ai contratti relativi ai beni del patrimonio culturale di cui al 
comma 1, si applicano le disposizioni contenute nel presente regolamento in quanto compatibili con le 
specifiche disposizioni della parte II, titolo IV, capo II, del codice (contratti relativi ai beni culturali) e con le 
altre disposizioni richiamate daH' articolo 197 del codice . 

Art. 240. Scavo archeologico, restauro e manutenzione 

(art. 212, d.P.R. n. 554/1999) 

1. I lavori di cui al presente titolo si articolano nelle seguenti tipologie: 

a) scavo archeologico, comprese le indagini archeologiche subacquee; 

b) restauro e manutenzione dei beni immobili di interesse archeologico, storico ed artistico; 

c) restauro e manutenzione di superfici architettoniche decorate e di beni mobili di interesse storico, artistico 
ed archeologico. 

2. Lo scavo archeologico consiste in tutte le operazioni che consentono la lettura storica delle azioni umane, 
nonché dei fenomeni geologici che hanno con esse interagito, succedutesi in un determinato territorio, delle 
quali con metodo stratigrafico si recuperano le documentazioni materiali, mobili e immobili, riferibili al 
patrimonio archeologico. Lo scavo archeologico recupera altresì la documentazione del paleoambiente anche 
delle epoche anteriori alla comparsa dell'uomo. 

3. I contenuti qualificanti e le finalità della manutenzione e del restauro sono definiti aH' articolo 29, commi 3 
e 4, del codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 . 

4. Gli interventi sui beni del patrimonio culturale sono inseriti nei documenti di programmazione dei lavori 
pubblici e sono eseguiti secondo i tempi, le priorità e le altre indicazioni derivanti dall'applicazione del 
metodo della conservazione programmata. A tal fine le stazioni appaltanti, sulla base della ricognizione e 
dello studio dei beni affidati alla loro custodia, redigono il documento preliminare sullo stato di conservazione 
del singolo bene, tenendo conto della pericolosità territoriale e della vulnerabilità, delle risultanze, 
evidenziate nel piano di manutenzione e nel consuntivo scientifico, delle attività di prevenzione e degli 
eventuali interventi pregressi di manutenzione e restauro. Per il patrimonio archeologico il documento 
preliminare illustra anche i risultati delle indagini diagnostiche. 

CAPO II - Progettazione 

Art. 241. Attività di progettazione per i lavori riguardanti i beni del patrimonio culturale 

(art. 213, d.P.R. n. 554/1999) 

1. I progetti sono costituiti dagli elaborati indicati negli articoli 242, 243, 244 e 245, i cui contenuti, laddove 
non diversamente disposto, sono quelli previsti dalla parte II, titolo II, capo I, del presente regolamento. 

2. La scheda tecnica di cui aH' articolo 202, comma 1, del codice descrive gli aspetti di criticità della 
conservazione del bene culturale e prospetta gli interventi opportuni. 

3. In caso di scavi archeologici si applica l' articolo 105 . 










4. Qualora ricorra l'ipotesi prevista daH' articolo 252, comma 3. i membri della commissione giudicatrice 
diversi dal presidente, possono essere scelti, ai sensi deH' articolo 84, comma 8. del codice, tra funzionari di 
amministrazioni aggiudicatrici di cui all'articolo 3, comma 25, del codice ovvero con un criterio di rotazione 
tra gli appartenenti alle categorie di cui alle lettere a) e b) del citato comma 8. 

Art. 242. Progetto preliminare per i lavori riguardanti i beni del patrimonio culturale 

(art. 214, d.P.R. n. 554/1999) 

1. Il progetto preliminare consiste in una relazione programmatica del quadro delle conoscenze, sviluppato 
per settori di indagine, nonché dei metodi di intervento, con allegati i necessari elaborati grafici. Il quadro 
delle conoscenze è la risultante della lettura dello stato esistente e consiste nella indicazione delle tipologie 
di indagine che si ritengono necessarie per la conoscenza del manufatto e del suo contesto storico e 
ambientale. 

2. Sono documenti del progetto preliminare: 

a) relazione illustrativa; 

b) relazione tecnica; 

c) indagini e ricerche preliminari; 

d) planimetria generale ed elaborati grafici; 

e) prime indicazioni e disposizioni per la stesura dei piani della sicurezza; 

f) calcolo sommario della spesa; 

g) quadro economico di progetto. 

3. Il progetto preliminare comporta indagini e ricerche volte ad acquisire gli elementi idonei e necessari per 
le scelte dei tipi e dei metodi di intervento da approfondire nel progetto definitivo nonché per la stima del 
costo dell'intervento medesimo. 

4. Le indagini e ricerche di cui al comma 3 riguardano: 

a) l'analisi storico - critica; 

b) i materiali costitutivi e le tecniche di esecuzione; 

c) il rilievo e la documentazione fotografica dei manufatti; 

d) la diagnostica; 

e) l'individuazione del comportamento strutturale e l'analisi dello stato di conservazione, del degrado e dei 
dissesti; 

f) l'individuazione degli eventuali apporti di altre discipline afferenti. 

5. In ragione della complessità dell'intervento in relazione allo stato di conservazione ed ai caratteri storico¬ 
artistici del manufatto, il progetto preliminare può limitarsi a comprendere quelle ricerche e quelle indagini 
che sono strettamente necessarie per una prima reale individuazione delle scelte di restauro e dei relativi 
costi di intervento. 

6. Qualora ne sia prevista la redazione, le schede tecniche di cui aN' articolo 202, comma 1, del codice. 
costituiscono la base per la predisposizione del progetto preliminare. Esse descrivono esattamente le 
caratteristiche, le tecniche di esecuzione e lo stato di conservazione dei manufatti su cui si interviene, 
nonché eventuali modifiche dovute a precedenti interventi, in modo da dare un quadro, dettagliato ed 
esaustivo delle caratteristiche del bene, e forniscono inoltre indicazioni di massima degli interventi previsti e 
delle metodologie da applicare. 

7. Nel caso di contratti di cui aH' articolo 53, comma 2, lettera c), del codice e di concessioni, ivi comprese 
quelle affidate secondo le procedure previste daH' articolo 153 del codice in attuazione deH' articolo 197, 
comma 3, del codice, il progetto preliminare comprende necessariamente le indagini finalizzate alla corretta 
comprensione dell'intervento in tutte le sue componenti, nonché una relazione, corredata dei pertinenti 
elaborati grafici, che illustrino l'incidenza dell'intervento stesso sul bene tutelato, con particolare riferimento 
alla localizzazione degli impianti ed alle soluzioni tecniche adottate per la realizzazione, ed è integrato dal 
capitolato speciale prestazionale e dallo schema di contratto. 









8. Alle concessioni, ivi comprese quelle affidate secondo le procedure previste dall' articolo 153 del codice in 
attuazione deH' articolo 197, comma 3, del codice, si applica l' articolo 17, comma 4, del presente 
regolamento . 

Art. 243. Progetto definitivo per i lavori riguardanti i beni del patrimonio culturale 

(art. 215, d.P.R. n. 554/1999) 

1. Il progetto definitivo, redatto sulla base delle indicazioni del progetto preliminare approvato, studia il bene 
con riferimento all'intero complesso ed al contesto ambientale in cui è inserito; approfondisce gli apporti 
disciplinari necessari e definisce i collegamento interdisciplinari; definisce in modo compiuto le tecniche, le 
tecnologie di intervento, i materiali riguardanti le singole parti del complesso; prescrive le modalità esecutive 
delle operazioni tecniche; definisce gli indirizzi culturali e le compatibilità fra progetto e funzione attribuita al 
bene attraverso una conoscenza compiuta dello stato di fatto; configura nel complesso un giudizio generale 
volto ad individuare le priorità, i tipi e i metodi di intervento con particolare riguardo all'esigenza di tutela ed 
ai fattori di degrado. Sono documenti del progetto definitivo: 

a) relazione generale; 

b) relazioni tecniche e specialistiche; 

c) rilievi e documentazione fotografica; 

d) elaborati grafici; 

e) calcoli esecutivi delle strutture e degli impianti; 

f) elenco dei prezzi unitari ed eventuali analisi; 

g) computo metrico estimativo e quadro economico; 

h) piani di sicurezza e di coordinamento; 

i) cronoprogramma; 

l) schema di contratto e capitolato speciale di appalto; 

m) piano di manutenzione dell'opera e delle sue parti. 

2. Qualora il responsabile del procedimento abbia previsto la redazione del progetto esecutivo da porre a 
base di gara, i documenti del progetto definitivo sono: 

a) relazione generale; 

b) relazioni tecniche e specialistiche; 

c) rilievi e documentazione fotografica; 

d) elaborati grafici; 

e) calcoli preliminari delle strutture e degli impianti; 

f) quadro economico con l'indicazione dei costi della sicurezza; 

g) disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici; 

h) aggiornamento del calcolo sommario della spesa; 

i) aggiornamento del documento contenente le prime indicazioni e disposizioni per la stesura dei piani di 
sicurezza. 

Art. 244. Progetto esecutivo per i lavori riguardanti i beni del patrimonio culturale 

(art. 216, d.P.R. n. 554/1999) 

1. Il progetto esecutivo, ove redatto ai sensi deH' articolo 203, comma 2, del codice, indica in modo compiuto, 
entrando nel dettaglio e sulla base delle indagini eseguite, le tecniche, le tecnologie di intervento, i materiali 
riguardanti le singole parti del complesso; prescrive le modalità esecutive delle operazioni tecniche; indica i 
controlli da effettuare in cantiere nel corso dei lavori. Sono documenti del progetto esecutivo: 

a) relazione generale; 

b) relazioni specialistiche; 

c) elaborati grafici comprensivi anche di quelli delle strutture e degli impianti; 

d) calcoli esecutivi delle strutture e degli impianti; 

e) piano di manutenzione dell'opera e delle sue parti; 

f) piano di sicurezza e di coordinamento; 

g) computo metrico estimativo e quadro economico; 

h) cronoprogramma; 







i) elenco dei prezzi unitari e eventuali analisi; 

I) capitolato speciale di appalto. 

2. Il progetto esecutivo, se posto a base di gara, è redatto secondo quanto indicato al comma 1, e 
comprende, oltre ai documenti ivi elencati, anche lo schema di contratto. 

Art. 245. Progettazione dello scavo archeologico 

(art. 217, d.P.R. n. 554/1999) 

1. Il progetto preliminare dei lavori di scavo archeologico per finalità di ricerca disciplina l'impianto del 
cantiere di ricerca e individua i criteri per la definizione della progressione temporale dei lavori e delle priorità 
degli interventi nel corso dell'esecuzione dell'attività di scavo, nonché i tipi e i metodi di intervento. Il 
progetto preliminare è costituito da una relazione programmatica delle indagini necessarie e illustrativa del 
quadro delle conoscenze pregresse, sviluppato per settori di indagine, alla quale sono allegati i pertinenti 
elaborati grafici. 

2. La relazione di cui al comma 1 illustra i tempi e i modi dell'intervento, relativi sia allo scavo sia alla 
conservazione dei reperti, sia al loro studio e pubblicazione, ed è redatta da soggetti con qualifica di 
archeologo in possesso di specifica esperienza e capacità professionale coerenti con l'intervento. 

3. Il quadro delle conoscenze pregresse consiste in una lettura critica dello stato esistente aggiornato alla 
luce degli elementi di conoscenza raccolti in eventuali scoperte. 

4. Le indagini di cui al comma 1 consistono in: 

a) rilievo generale; 

b) ricognizioni territoriali ed indagini diagnostiche; 

c) indagini complementari necessarie. 

5. Il progetto definitivo dei lavori di scavo archeologico per finalità di ricerca, nel quale confluiscono i risultati 
delle indagini previste nel progetto preliminare, comprende dettagliate previsioni tecnico-scientifiche ed 
economiche relative alle diverse fasi e tipologie di intervento e indica la quantità e la durata di esse. 

6. Le fasi di cui al comma 5 comprendono: 

a) rilievi ed indagini; 

b) scavo; 

c) documentazione di scavo, quali giornali di scavo, schede stratigrafiche, documentazione grafica e 
fotografica; 

d) restauro dei reperti mobili ed immobili; 

e) schedatura preliminare dei reperti e loro immagazzinamento insieme con gli eventuali campioni da 
sottoporre ad analisi; 

f) studio e pubblicazione; 

g) forme di fruizione anche con riguardo alla sistemazione e musealizzazione del sito o del contesto 
recuperato; 

h) manutenzione programmata. 

7. Il progetto definitivo dei lavori di scavo archeologico per finalità di ricerca contiene inoltre la definizione 
delle tipologie degli interventi, distinguendo quelli di prevalente merito scientifico, eventualmente da affidare 
a ditte in possesso di requisiti specifici ove non curate dalla stessa amministrazione aggiudicatrice. 

8. Le disposizioni contenute nei commi 5, 6 e 7 si applicano anche alla seconda fase della procedura di 
verifica preventiva dell'interesse archeologico, prevista daH' articolo 96, comma 1, lettera b~), del codice . 

9. In caso di scavi archeologici con finalità di archeologia preventiva, la Soprintendenza archeologica 
territorialmente competente può proporre al responsabile del procedimento la riduzione dei livelli e dei 
contenuti della progettazione, secondo le indicazioni contenute neN' articolo 96, comma 3, del codice . 




Art. 246. Progettazione di lavori di impiantistica e per la sicurezza riguardanti i beni del 
patrimonio culturale 

(art. 218, d.P.R. n. 554/1999) 

1. I progetti relativi ai lavori di impiantistica e per la sicurezza, redatti ai vari e successivi livelli di 
approfondimento, prevedono l'impiego delle tecnologie più idonee a garantire il corretto inserimento degli 
impianti e di quanto necessario per la sicurezza nella organizzazione tipologica e morfologica dei complessi di 
interesse storico-artistico e ad offrire prestazioni, compatibilmente con le limitazioni imposte dal rispetto 
delle preesistenze storico artistiche, analoghe a quelle richieste per gli edifici di nuova costruzione. Sono 
inoltre richiesti i piani di sicurezza in fase di esercizio e il programma di manutenzione programmata con le 
scorte di magazzino necessarie per garantire la continuità del servizio. 

Art. 247. Verifica dei progetti per i lavori riguardanti i beni del patrimonio culturale 

1. Peri progetti relativi ai lavori di cui al presente titolo, si applicano le disposizioni contenute nella parte II, 
titolo II, capo II, in quanto compatibili con le disposizioni del presente titolo, fatto salvo quanto previsto al 
successivo comma 2. 

2. Per i progetti relativi ai lavori di importo non superiore alla soglia di rilevanza comunitaria di cui all'articolo 
28, comma 1, lettera ci, del codice, il responsabile del procedimento provvede direttamente all'attività di 
verifica, avvalendosi: 

a) nei casi di interventi su beni culturali mobili o superfici architettoniche decorate: 

1) del soggetto che ha predisposto la scheda tecnica di cui aN' articolo 202, comma 1. del codice, sempre che 
non abbia assunto il ruolo di progettista dell'intervento da attuare; 

2) ovvero di un funzionario tecnico, appartenente ai ruoli della pubblica amministrazione, con la qualifica di 
restauratore in possesso di specifica esperienza e capacità professionale coerente con l'intervento, che non 
abbia partecipato alla redazione del progetto; 

b) nei casi di interventi su beni culturali immobili: 

1) qualora ne sia prevista la redazione, del soggetto che ha predisposto la scheda tecnica di cui all' articolo 
202, comma 1, del codice, sempre che non abbia assunto il ruolo di progettista dell'intervento da attuare; 

2) ovvero di un funzionario tecnico, appartenente ai ruoli della pubblica amministrazione, con la qualifica di 
architetto o ingegnere, laureato, in possesso di specifica esperienza e capacità professionale coerente con 
l'intervento, che non abbia partecipato alla redazione del progetto; 

c) nei casi di lavori di scavo archeologico: 

1) qualora ne sia prevista la redazione, del soggetto che ha predisposto la scheda tecnica di cui all'articolo 
202, comma 1. del codice, sempre che non abbia assunto il ruolo di progettista dell'intervento da attuare; 

2) ovvero di un funzionario tecnico, appartenente ai ruoli della pubblica amministrazione, con la qualifica di 
archeologo in possesso di specifica esperienza e capacità professionale coerente con l'intervento, che non 
abbia partecipato alla redazione del progetto. 

3. Alle procedure di affidamento dell'attività di verifica possono partecipare anche i soggetti di cui aH' articolo 
202, comma 3, del codice . Detti soggetti, con esperienza professionale di almeno cinque anni, possono, 
altresì, assumere l'incarico di coordinatore del gruppo di lavoro di verifica di cui aH' articolo 50, comma 2 . 

4. Il responsabile del procedimento può disporre motivatamente che la verifica riguardi soltanto il livello di 
progettazione posto alla base dell'affidamento dei lavori. 

Art. 248. Qualificazione e direzione tecnica per i lavori riguardanti i beni del patrimonio 
culturale 

1. In relazione aH' articolo 79. per i lavori relativi alle categorie OG 2, OS 2-A, OS 2-B e OS 25, con il decreto 














di cui all'articolo 201, comma 3, del codice, sono disciplinate forme di verifica semplificata del possesso dei 
requisiti, volte ad agevolare l'accesso alla qualificazione delle imprese artigiane. 

2. Fermo restando quanto disposto daH' articolo 83, ai fini della qualificazione per lavori sui beni di cui al 
presente titolo, relativi alle categorie OG 2, OS 2-A, OS 2-B e OS 25 eseguiti per conto dei soggetti di cui 
all'articolo 3, comma 1, lettera b), nonché di committenti privati o in proprio, la certificazione deve contenere 
l'attestato dell'autorità preposta alla tutela del bene oggetto dei lavori, del buon esito degli interventi 
eseguiti. 

3. In deroga a quanto disposto daH' articolo 85, comma 1, lettera b), i lavori di cui al presente titolo, relativi 
alle categorie OG 2, OS 2-A, OS 2-B e OS 25, sono utilizzati ai fini della qualificazione soltanto dall'impresa 
che li ha effettivamente eseguiti, sia essa affidataria o subappaltatrice. 

4. Gli operatori economici, per partecipare agli appalti di importo pari o inferiore a 150.000 euro relativi a 
lavori di cui al presente titolo, compresi gli scavi archeologici, fermo restando quanto previsto daH' articolo 
90, commi 1 e 3. devono aver realizzato nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando 
lavori analoghi per importo pari a quello dei lavori che si intendono eseguire, e presentare l'attestato di buon 
esito degli stessi rilasciato dalle autorità eventualmente preposte alla tutela dei beni cui si riferiscono i lavori 
eseguiti. 

5. Fermo restando quanto disposto daH' articolo 87, commi 1 e da 3 a 7 (leggi: da 3 a 6, H comma 7 non 
esiste - n.d.r.), la direzione tecnica per i lavori di cui al presente titolo è affidata, relativamente alla categoria 
OG 2, a soggetti in possesso di laurea in conservazione di beni culturali o in architettura, relativamente alle 
categorie OS 2-A e OS 2-B, ai restauratori dei beni culturali in possesso dei requisiti di cui agli articoli 29 e 
182 del codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. e, 

relativamente alla categoria OS 25, a soggetti in possesso dei titoli previsti dal decreto ministeriale di cui 
aN' articolo 95, comma 2, del codice . 

CAPO III - Esecuzione e collaudo dei lavori riguardanti i beni del patrimonio culturale 

Art. 249. Lavori di manutenzione riguardanti i beni del patrimonio culturale 

(art. 220, d.P.R. n. 554/1999) 

1. I lavori di manutenzione, in ragione della natura del bene e del tipo di intervento che si realizza, possono 
non richiedere tutte le specifiche previste dalle norme sui livelli di progettazione preliminare e definitiva, e 
sono eseguiti, coerentemente alle previsioni del piano di manutenzione, anche sulla base di una perizia di 
spesa contenente: 

a) la descrizione del bene corredata da sufficienti elaborati grafici e topografici redatti in opportuna scala; 

b) il capitolato speciale con la descrizione delle operazioni da eseguire ed i relativi tempi; 

c) il computo metrico estimativo; 

d) l'elenco dei prezzi unitari delle varie lavorazioni. 

Art. 250. Consuntivo scientifico 

(art. 221, d.P.R. n. 554/1999) 

1. Al termine del lavoro sono predisposti dal direttore dei lavori, quale ultima fase del processo della 
conoscenza e del restauro e quale premessa per il futuro programma di intervento sul bene, l'aggiornamento 
del piano di manutenzione ed una relazione tecnico-scientifica con l'esplicitazione dei risultati culturali e 
scientifici raggiunti, e la documentazione grafica e fotografica dello stato del manufatto prima, durante e 
dopo l'intervento; l'esito di tutte le ricerche ed analisi compiute e i problemi aperti per i futuri interventi. I 
costi per la elaborazione del consuntivo scientifico sono previsti nel quadro economico dell'intervento. 

2. La relazione è conservata presso la stazione appaltante ed è trasmessa in copia alla soprintendenza 
competente. 










3. Nel corso dell'esecuzione dei lavori la stazione appaltante e l'ufficio preposto alla tutela del bene culturale 
vigilano costantemente sul rispetto deH' articolo 29, comma 6, del codice dei beni culturali e del paesaggio di 
cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. e sul mantenimento da parte delle imprese esecutrici dei 
requisiti di ordine speciale di qualificazione nelle categorie OS 2-A, OS 2-B e OS 25, adottando, in caso di 
inosservanza, i provvedimenti sanzionatori previsti dalla normativa vigente. 

Art. 251. Collaudo dei lavori riguardanti i beni del patrimonio culturale 

(art. 224 > d.P.R. n. 554/1999) 

1. Per opere e lavori relativi a beni di cui al presente titolo è obbligatorio il collaudo in corso d'opera, sempre 
che non sussistano le condizioni per il rilascio del certificato di regolare esecuzione. 

2. Per il collaudo dei beni relativi alle categorie OG 2 l'organo di collaudo comprende anche un restauratore 
con esperienza almeno quinquennale in possesso di specifiche competenze coerenti con l'intervento. 

3. Per il collaudo dei beni relativi alle categorie OS 2-A e OS 2-B l'organo di collaudo comprende anche un 
restauratore con esperienza almeno quinquennale in possesso di specifiche competenze coerenti con 
l'intervento, nonché uno storico dell'arte o un archivista o un bibliotecario in possesso di specifica esperienza 
e capacità professionale coerente con l'intervento. 

4. Per il collaudo dei beni relativi alla categoria OS 25 l'organo di collaudo comprende anche un tecnico con 
la qualifica di archeologo in possesso di specifica esperienza e capacità professionale coerenti con 
l'intervento nonché un restauratore entrambi con esperienza almeno quinquennale in possesso di specifiche 
competenze coerenti con l'intervento. 

5. Possono far parte dell'organo di collaudo, limitatamente ad un solo componente, e fermo restando il 
numero complessivo dei membri previsto dalla vigente normativa, i funzionari delle stazioni appaltanti, 
laureati ed inquadrati con qualifiche di storico dell'arte, archivista o bibliotecario, che abbiano prestato 
servizio per almeno cinque anni presso amministrazioni aggiudicatrici. 
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MINISTERO PER I BENI E LE ATTIVITÀ' CULTURALI 
DECRETO 20 marzo 2009 , n. 60 

Regolamento concernente la disciplina dei criteri per la tutela e il funzionamento dell'elenco 
previsto dall'articolo 95, comma 2, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. (09G0074) 

IL MINISTRO PER I BENI 
E LE ATTIVITÀ' CULTURALI 

Visto l'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

Visto il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, e successive 
modificazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 novembre 2007, 
n. 233, recante il regolamento di riorganizzazione del Ministero per 
i beni e le attività' culturali, a norma dell'articolo 1, comma 404, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296; 

Visto l'articolo 28, comma 4 del decreto legislativo 22 gennaio 
2004, n. 42 e successive modificazioni, recante il codice dei beni 
culturali e del paesaggio, che prevede che in caso di realizzazione 
di lavori pubblici ricadenti in aree di interesse archeologico il 
soprintendente può' richiedere l'esecuzione di saggi archeologici 
preventivi sulle aree medesime a spese del committente; 

Visto il comma 1 dell'articolo 95 del decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163, e successive modificazioni, recante il codice dei 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE, che prevede, 
nell'ambito della procedura di verifica preventiva dell'interesse 
archeologico, che le stazioni appaltanti trasmettono al 
soprintendente territorialmente competente, prima dell'approvazione, 
copia del progetto preliminare o di un stralcio di esso sufficiente 
ai fini archeologici e che raccolgono ed elaborano tale 
documentazione mediante i dipartimenti archeologici universitari, 
ovvero mediante i soggetti in possesso del diploma di laurea e 
specializzazione in archeologia o di dottorato di ricerca in 
archeologia; 

Visto il comma 2 del predetto articolo 95, che istituisce presso 
questo Ministero l'elenco degli istituti archeologici universitari e 
dei soggetti in possesso della necessaria qualificazione per lo 
svolgimento dell'attività' di raccolta ed elaborazione della 
documentazione sopra indicata, demandando ad un apposito decreto 
ministeriale la disciplina dei criteri per la tenuta di detto elenco; 
Acquisito il parere favorevole del Ministero dell'università' e 
della ricerca, reso con nota prot. n. 803 del 14 febbraio 2006; 

Udito il parere interlocutorio del Consiglio di Stato, espresso 
dalla sezione consultiva per gli atti normativi nell'Adunanza del 13 
marzo 2006; 

Acquisito il parere del Garante per la protezione dei dati 
personali, espresso nella riunione del 16 marzo 2006; 

Sentita la rappresentanza dei dipartimenti archeologici 
universitari, cosi' come indicati dal Ministero dell'istruzione, 
dell'università' e della ricerca con nota prot. n. 1618 dell'8 marzo 
2008, mediante acquisizione dei pareri formulati dai relativi 
Consigli di dipartimento; 

Acquisito il parere del Consiglio superiore per i beni culturali e 
paesaggistici, reso nella seduta del 3 settembre 2007; 

Acquisiti i pareri del Ministero della giustizia, espressi in data 



30 aprile 2008 e 23 dicembre 2008; 

Udito il definitivo parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
Sezione consultiva per gli atti normativi nell'Adunanza del 27 
febbraio 2009; 

Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei Ministri, a 
norma dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
effettuata con la nota n. 5065 del 9 marzo 2009; 

Adotta 

il seguente regolamento: 

Art. 1. 

Oggetto e criteri per la tenuta e il funzionamento dell'elenco 

1. Il presente decreto disciplina i criteri per la tenuta e il 
funzionamento, presso il Ministero per i beni e le attività' 
culturali (d'ora in avanti denominato «Ministero»), dell'elenco degl 
istituti e dei dipartimenti archeologici universitari, nonché' dei 
soggetti in possesso del diploma di laurea e del diploma di 
specializzazione in archeologia o di dottorato di ricerca in 
archeologia, o di titolo di studio estero equipollente, qualificati 
all'attività' di raccolta ed elaborazione di cui all'articolo 95, 
comma 1, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 (d'ora in 
avanti denominato «elenco»). 

2. L'elenco e' tenuto dalla Direzione generale per i beni 
archeologici (d'ora in avanti denominata «Direzione»), secondo i 
criteri e le modalità' stabiliti nel presente decreto. La 
partecipazione di tutti i soggetti interessati e' assicurata anche 
mediante gestione informatica dell'elenco secondo le specifiche 
tecniche definite dalla Direzione e dalla Direzione generale per 
l'innovazione tecnologica e la promozione. 

3. L'elenco si compone di due sezioni. Nella prima sezione sono 
inseriti i dipartimenti o istituti archeologi universitari. Nella 
seconda sezione sono inseriti gli altri soggetti in possesso dei 
requisiti di cui agli articoli 3 e 11 del presente decreto. 


Avvertenza : 

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto 
dall'amministrazione competente in materia, ai sensi 
dell'art. 10, comma 3, del testo unico delle disposizioni 
sulla promulgazione delle leggi, sull'emanazione dei 
decreti del Presidente della Repubblica e sulle 
pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, 
approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo 
fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge, 
alle quali e' operato il rinvio. Restano invariati il 
valore e l'efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

Note alle premesse: 

- Si riporta II testo dell'art. 17 della legge 23 agosto 
1988, n. 400, recante «Disciplina dell'attività' di governo 
e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri», 
pubblicata nel supplemento ordinario alla Gazzetta 
Ufficiale 12 settembre 1988, n. 214: 

«Art. 17 (Regolamenti). - 1. Con decreto del Presidente 
della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei 



Ministri, sentito il parere del Consiglio di Stato che deve 
pronunziarsi entro novanta giorni dalla richiesta, possono 
essere emanati regolamenti per disciplinare: 

a) l'esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi, 
nonché' dei regolamenti comunitari; 

b) l'attuazione e l'integrazione delle leggi e dei 
decreti legislativi recanti norme di principio, esclusi 
quelli relativi a materie riservate alla competenza 
regionale; 

c) le materie in cui manchi la disciplina da parte di 
leggi o di atti aventi forza di legge, sempre che non si 
tratti di materie comunque riservate alla legge; 

d) l'organizzazione ed il funzionamento delle 
amministrazioni pubbliche secondo le disposizioni dettate 
dalla legge; 

e) l'organizzazione del lavoro ed i rapporti di lavoro 
dei pubblici dipendenti in base agli accordi sindacali. 

2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa 
deliberazione del Consiglio dei Ministri, sentito il 
Consiglio di Stato, sono emanati i regolamenti per la 
disciplina delle materie, non coperte da riserva assoluta 
di legge prevista dalla Costituzione, per le quali le leggi 
della Repubblica, autorizzando l'esercizio della potestà' 
regolamentare del Governo, determinano le norme generali 
regolatrici della materia e dispongono l'abrogazione delle 
norme vigenti, con effetto dall'entrata in vigore delle 
norme regolamentari. 

3. Con decreto ministeriale possono essere adottati 
regolamenti nelle materie di competenza del Ministro o di 
autorità' sottordinate al Ministro, quando la legge 
espressamente conferisca tale potere. Tali regolamenti, per 
materie di competenza di piu' Ministri, possono essere 
adottati con decreti interministeriali, ferma restando la 
necessita' di apposita autorizzazione da parte della legge. 
I regolamenti ministeriali ed interministeriali non possono 
dettare norme contrarie a quelle dei regolamenti emanati 
dal Governo. Essi debbono essere comunicati al Presidente 
del Consiglio dei Ministri prima della loro emanazione. 

4. I regolamenti di cui al comma 1 ed i regolamenti 
ministeriali ed interministeriali, che devono recare la 
denominazione di «regolamento», sono adottati previo parere 
del Consiglio di Stato, sottoposti al visto ed alla 
registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella 
Gazzetta Ufficiale. 

4-bis. L'organizzazione e la disciplina degli uffici dei 
Ministeri sono determinate, con regolamenti emanati ai 
sensi del comma 2, su proposta del Ministro competente 
d'intesa con il Presidente del Consiglio dei Ministri e con 
il Ministro del tesoro, nel rispetto dei principi posti dal 
decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive 
modificazioni, con i contenuti e con l'osservanza dei 
criteri che seguono: 

a) riordino degli uffici di diretta collaborazione con 
i Ministri ed i Sottosegretari di Stato, stabilendo che 
tali uffici hanno esclusive competenze di supporto 
dell'organo di direzione politica e di raccordo tra questo 
e l'amministrazione; 

b) individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
generale, centrali e periferici, mediante diversificazione 
tra strutture con funzioni finali e con funzioni 



strumentali e loro organizzazione per funzioni omogenee e 
secondo criteri di flessibilità' eliminando le duplicazioni 
funzionali; 

c) previsione di strumenti di verifica periodica 
dell'organizzazione e dei risultati; 

d) indicazione e revisione periodica della consistenza 
delle piante organiche; 

e) previsione di decreti ministeriali di natura non 
regolamentare per la definizione dei compiti delle unita' 
dirigenziali nell'ambito degli uffici dirigenziali 
generali.». 

- Il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, 
recante «Istituzione del Ministero per i beni e le 
attività' culturali, a norma dell'articolo 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59», e' pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale 26 ottobre 1998, n. 250. 

- Il decreto del Presidente della Repubblica 26 novembre 
2007, n. 233, recante «Regolamento di riorganizzazione del 
Ministero per i beni e le attività' culturali, a norma 
dell'articolo 1, comma 404, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296», e' pubblicato nel supplemento ordinario alla 
Gazzetta Ufficiale 15 dicembre 2007, n. 291. 

- Si riporta il testo dell'art. 28 del decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, recante «Codice dei 
beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 
della legge 6 luglio 2002, n. 137», pubblicato nel 
supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale 24 febbraio 
2004, n. 45: 

«Art. 28 (Misure cautelari e preventive).-1. Il 
soprintendente può' ordinare la sospensione di interventi 
iniziati contro il disposto degli articoli 20, 21, 25, 26 e 
27 ovvero condotti in difformità' dall'autorizzazione. 

2. Al soprintendente spetta altresi' la facolta' di 
ordinare l'inibizione o la sospensione di interventi 
relativi alle cose indicate nell'articolo 10, anche quando 
per esse non siano ancora intervenute la verifica di cui 
all'articolo 12, comma 2, o la dichiarazione di cui 
all'articolo 13. 

3. L'ordine di cui al comma 2 si intende revocato se, 
entro trenta giorni dalla ricezione del medesimo, non e' 
comunicato, a cura del soprintendente, l'avvio del 
procedimento di verifica o di dichiarazione. 

4. In caso di realizzazione di lavori pubblici ricadenti 
in aree di interesse archeologico, anche quando per esse 
non siano intervenute la verifica di cui all'articolo 12, 
comma 2, o la dichiarazione di cui all'articolo 13, il 
soprintendente può' richiedere l'esecuzione di saggi 
archeologici preventivi sulle aree medesime a spese del 
committente.». 

- Si riporta il testo dell'art. 95 del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture 
in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE», 
pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta 
Ufficiale 2 maggio 2006, n. 100: 

«Art. 95 (Verifica preventiva dell'interesse 
archeologico in sede di progetto preliminare). (art. 2-ter, 
decreto-leggen. 63/2005, convertito nella legge n. 

109/2005). - 1. Ai fini dell'applicazione dell'articolo 28, 
comma 4, del codice dei beni culturali e del paesaggio di 



cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, per le 
opere sottoposte all'applicazione delle disposizioni del 
presente codice in materia di appalti di lavori pubblici, 
le stazioni appaltanti trasmettono al soprintendente 
territorialmente competente, prima dell'approvazione, copia 
del progetto preliminare dell'intervento o di uno stralcio 
di esso sufficiente ai fini archeologici, ivi compresi gli 
esiti delle indagini geologiche e archeologiche preliminari 
secondo quanto disposto dal regolamento, con particolare 
attenzione ai dati di archivio e bibliografici reperibili, 
all'esito delle ricognizioni volte all'osservazione dei 
terreni, alla lettura della geomorfologia del territorio, 
nonché', per le opere a rete, alle fotointerpretazioni. Le 
stazioni appaltanti raccolgono ed elaborano tale 
documentazione mediante i dipartimenti archeologici delle 
università', ovvero mediante i soggetti in possesso di 
diploma di laurea e specializzazione in archeologia o di 
dottorato di ricerca in archeologia. Ai relativi oneri si 
provvede ai sensi dell'articolo 93, comma 7 del presente 
codice e relativa disciplina regolamentare. La trasmissione 
della documentazione suindicata non e' richiesta per gli 
interventi che non comportino nuova edificazione o scavi a 
quote diverse da quelle già' impegnate dai manufatti 
esistenti. 

2. Presso il Ministero per i beni e le attività' 
culturali e' istituito un apposito elenco, reso accessibile 
a tutti gli interessati, degli istituti archeologici 
universitari e dei soggetti in possesso della necessaria 
qualificazione. Con decreto del Ministro per i beni e le 
attività' culturali, sentita una rappresentanza dei 
dipartimenti archeologici universitari, si provvede a 
disciplinare i criteri per la tenuta di detto elenco, 
comunque prevedendo modalità' di partecipazione di tutti i 
soggetti interessati. 

3. Il soprintendente, qualora, sulla base degli elementi 
trasmessi e delle ulteriori informazioni disponibili, 
ravvisi l'esistenza di un interesse archeologico nelle aree 
oggetto di progettazione, può' richiedere motivatamente, 
entro il termine di novanta giorni dal ricevimento del 
progetto preliminare ovvero dello stralcio di cui al comma 
1, la sottoposizione dell'intervento alla procedura 
prevista dai commi 6 e seguenti. 

4. In caso di incompletezza della documentazione 
trasmessa, il termine indicato al comma 3 e' interrotto 
qualora il soprintendente segnali con modalità' analitiche 
detta incompletezza alla stazione appaltante entro dieci 
giorni dal ricevimento della suddetta documentazione. In 
caso di documentata esigenza di approfondimenti istruttori 
il soprintendente richiede le opportune integrazioni 
puntualmente riferibili ai contenuti della progettazione e 
alle caratteristiche dell'intervento da realizzare e 
acquisisce presso la stazione appaltante le conseguenti 
informazioni. La richiesta di integrazioni e informazioni 
sospende il termine. Il soprintendente, ricevute le 
integrazioni e informazioni richieste, ha a disposizione il 
periodo di tempo non trascorso o comunque almeno quindici 
giorni, per formulare la richiesta di sottoposizione 
dell'intervento alla procedura prevista dall'articolo 96. 

5. Avverso la richiesta di cui al comma 3 e' esperibile 

il ricorso amministrativo di cui all'articolo 16 del codice 



dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. 

6. Ove il soprintendente non richieda l'attivazione 
della procedura di cui all'articolo 96 nel termine di cui 
al comma 3, ovvero tale procedura si concluda con esito 
negativo, l'esecuzione di saggi archeologici e' possibile 
solo in caso di successiva acquisizione di nuove 
informazioni o di emersione, nel corso dei lavori, di nuovi 
elementi archeologicamente rilevanti, che inducano a 
ritenere probabile la sussistenza in sito di reperti 
archeologici. In tale evenienza il Ministero per i beni e 
le attività' culturali procede, contestualmente alla 
richiesta di saggi preventivi, alla comunicazione di avvio 
del procedimento di verifica o di dichiarazione 
dell'interesse culturale ai sensi degli articoli 12 e 13 
del codice dei beni culturali e del paesaggio. 

7. I commi da 1 a 6 non si applicano alle aree 
archeologiche e ai parchi archeologici di cui all'articolo 
101 del codice dei beni culturali e del paesaggio, per i 
quali restano fermi i poteri autorizzatori e cautelari 
previsti dal predetto codice, ivi compresa la facolta' di 
prescrivere l'esecuzione, a spese del committente 
dell'opera pubblica, di saggi archeologici. Restano 
altresi' fermi i poteri previsti dall'articolo 28, comma 2, 
nonché' i poteri autorizzatori e cautelari previsti per le 
zone di interesse archeologico, di cui all'articolo 142, 
comma 1, lettera m), del medesimo codice.». 

Nota all'art. 1 : 

- Per il testo dell'articolo 95 del decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, si veda nelle note alle premesse. 

Art. 2. 

Dipartimenti o istituti archeologici universitari 

1. Agli effetti del presente decreto e per le finalità' di cui 
all'articolo 1 per «istituto» o «dipartimento archeologico 
universitario» si intende il dipartimento o l'istituto universitario 
cui afferiscono almeno tre docenti di ruolo, compresi i ricercatori 
confermati, nei seguenti settori scientifico-disciplinari di ambito 
archeologico, come definiti dal decreto ministeriale 4 ottobre 2000, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 249 del 24 ottobre 2000, 
modificato dal decreto ministeriale 18 marzo 2005, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 78 del 5 aprile 2005, che si occupano di 
antichità' diffuse sul territorio nazionale, comprese 
cronologicamente fra la preistoria e l'archeologia post-medievale: 

a) L-ANT/01: Preistoria e protostoria; 

b) L-ANT/06: Etruscologia e antichità' italiche; 

c) L-ANT/07: Archeologia classica; 

d) L-ANT/08: Archeologia cristiana e medievale; 

e) L-ANT/09: Topografia antica; 

f) L-ANT/10: Metodologie della ricerca archeologica; 

g) L-OR/06: Archeologia fenicio-punica. 

2. Agli effetti del comma 1 sono considerati dipartimenti o 
istituti archeologici gli istituti universitari stranieri, comunque 
denominati, che presentino e documentino il possesso di strutture 
scientifico-didattiche equivalenti a quelle di cui al comma 1. 
L'equivalenza e' verificata dalla Direzione, sentiti il Comitato 
tecnico scientifico per i beni archeologici e il Ministero 




dell'istruzione, dell'università' e della ricerca, sulla base degli 
elementi informativi forniti dall'istituto universitario straniero 
secondo lo schema predisposto, anche in formato elettronico, dalla 
Direzione e dalla Direzione generale per l'innovazione tecnologica e 
la promozione. Ai medesimi effetti e' equiparata ai dipartimenti o 
istituti archeologici, di cui al comma 1, la Scuola archeologica 
italiana di Atene. 

3. Non possono essere iscritti nella seconda sezione dell'elenco, 
come singoli, il docente o il ricercatore universitario che siano 
stati considerati ai fini dell'iscrizione nell'elenco del 
dipartimento universitario di appartenenza. 


Nota all'art. 2: 

- Il decreto del Ministro dell'università' e della 
ricerca scientifica e tecnologica 4 ottobre 2000, recante 
«Rideterminazione e aggiornamento dei settori 
scientifico-disciplinari e definizione delle relative 
declaratorie, ai sensi dell'art. 2 del decreto ministeriale 
23 dicembre 1999», e' pubblicato nel supplemento ordinario 
alla Gazzetta Ufficiale 24 ottobre 2000, n. 249. 

- Il decreto del Ministro dell'istruzione, 
dell'università' e della ricerca 18 marzo 2005, recante 
«Modificazioni agli allegati B e D al decreto ministeriale 
4 ottobre 2000, concernente rideterminazione e 
aggiornamento dei settori scientifico-disciplinari e 
definizione delle relative declaratorie», e' pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale 5 aprile 2005, n. 78. 

Art. 3. 

Altri soggetti in possesso della necessaria qualificazione 

1. Ai fini dell'iscrizione nella seconda sezione dell'elenco di cui 
all'articolo 1, i soggetti diversi dagli istituti e dipartimenti di 
cui all'articolo 2 devono essere in possesso di diploma di laurea e 
specializzazione in archeologia ai sensi del seguente articolo 4, o 
di dottorato di ricerca in archeologia, ai sensi del successivo 
articolo 5, ovvero di uno dei titoli di studio esteri riconosciuti 
equipollenti, ai sensi e per gli effetti di cui al successivo 
articolo 6. 

Art. 4. 

Diploma di laurea e scuola di specializzazione in archeologia 

1. Agli effetti del presente decreto e per le finalità' di cui 
all'articolo 3, si intende per: 

a) «diploma di laurea»: la laurea magistrale o il titolo 
equivalente alla laurea magistrale o specialistica nell'ambito 
dell'ordinamento previgente al decreto ministeriale 3 novembre 1999, 
n. 509, come modificato dal decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 
270; 

b) «scuola di specializzazione in archeologia»: la scuola di cui 
all'allegato n. 1 al decreto del Ministro dell'istruzione, 
dell'università' e della ricerca, di concerto con il Ministro per i 
beni e le attività' culturali, di riassetto delle scuole di 
specializzazione nel settore della tutela, gestione e valorizzazione 



del patrimonio culturale, del 31 gennaio 2006, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 137 del 15 giugno 2006, nonché' le scuole 
elencate nella tabella di equiparazione relativa ai beni archeologici 
di cui all'articolo 5 del medesimo decreto. 


Nota all'art. 4 : 

- Il decreto del Ministro dell'università' e della 
ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509, 
recante «Regolamento recante norme concernenti l'autonomia 
didattica degli atenei», e' pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale 4 gennaio 2000, n. 2. 

- Il decreto del Ministro dell'istruzione, 
dell'università' e della ricerca 22 ottobre 2004, n. 270, 
recante «Modifiche al regolamento recante norme concernenti 
l'autonomia didattica degli atenei, approvato con decreto 
ministeriale 3 novembre 1999, n. 509 del Ministro 
dell'università' e della ricerca scientifica e 
tecnologica», e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 12 
novembre 2004, n. 266. 

- Si riporta il testo dell'allegato 1 del decreto del 
Ministro dell'istruzione, dell'università' e della ricerca 
di concerto con il Ministro per i beni e le attività' 
culturali 31 gennaio 2006, recante «Riassetto delle Scuole 
di specializzazione nel settore della tutela, gestione e 
valorizzazione del patrimonio culturale», pubblicato nel 
supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale 15 giugno 
2006, n. 137: 

«Allegato 1 - SCUOLA DI SPECIALIZZAZIONE 
IN BENI ARCHEOLOGICI 

Alla Scuola si accede previo concorso di ammissione, per 
esame e per titoli, col titolo di laurea di secondo livello 
(300 CFU). Sono ammessi al concorso per ottenere 
l'iscrizione alla scuola i laureati dei corsi di laurea 
specialistica in Archeologia (S/2), che abbiano conseguito 
un minimo di 90 CFU nei settori disciplinari dell'Ambito 
caratterizzante. 

OBIETTIVI FORMATIVI QUALIFICANTI 

La Scuola si propone di formare specialisti con uno 
specifico profilo professionale nel settore della tutela, 
gestione e valorizzazione del patrimonio archeologico. 

Il percorso formativo e' organizzato in Ambiti che si 
riferiscono a diverse tipologie di studi e in quattro 
curricula professionalizzanti, relativi ai settori 
scientifico-disciplinari di carattere archeologico. 

La formazione prevede: 

l'approfondimento delle discipline archeologiche 
relative alla conoscenza del patrimonio architettonico 
figurativo e dei documenti della cultura materiale. 

Sono altresi' considerate indispensabili, per una 
corretta preparazione professionale: 

le discipline relative alla tutela, valorizzazione e 
didattica del museo, delle evidenze urbanistiche e 
territoriali e del parco archeologico; 
le discipline relative alla conservazione dei beni 



archeologici attraverso le conoscenze e le metodiche 
tecniche e sperimentali innovative necessarie al restauro 
ed alla conservazione dei beni culturali; 
le discipline necessarie ad acquisire competenze per 
un approccio economico nel campo della gestione manageriale 
delle strutture museali, di eventi culturali e 
organizzativi, nell'ambito della valutazione dei beni 
culturali e degli investimenti su di essi; 
le discipline miranti a fornire conoscenze di base 
relative agli ordinamenti concernenti i beni culturali ed 
alla loro tutela giuridica. 

Gli specializzati devono essere in grado di operare con 
funzioni di elevata responsabilità': 

nei competenti livelli amministrativi e tecnici del 
Ministero per i beni e le attività' culturali; 
nelle altre strutture pubbliche preposte alla tutela, 
conservazione, restauro, gestione, valorizzazione, 
catalogazione, anche sotto il profilo del rischio, del 
patrimonio archeologico; 

in strutture pubbliche e private che abbiano funzioni e 
finalità' organizzative, culturali editoriali e di ricerca 
nel settore del patrimonio archeologico; 
in organismi privati, come imprese, studi professionali 
specialistici o uffici tecnici operanti nel settore del 
patrimonio e archeologico; 

nella prestazione di servizi, altamente qualificati, 
relativi all'analisi storica, alla conoscenza critica, alla 
catalogazione, alle tecniche diagnostiche relative al 
patrimonio e archeologico; 

nella gestione e manutenzione di singoli monumenti o 
siti archeologici; 

nel campo della conoscenza, tutela, conservazione, 
restauro, gestione, valorizzazione, del patrimonio 
archeologico generalmente inteso, in Italia e all'estero, 
anche in riferimento all'attività' di organismi 
internazionali. 

La Scuola si articola in uno o piu' dei seguenti 
curricula scelti dalle Università' nella propria autonomia: 

1) Archeologia preistorica e protostorica; 

2) Archeologia classica; 

3) Archeologia tardo antica e medievale; 

4) Archeologia orientale. 
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* Le attività' formative specifiche afferenti al 
curriculum di Archeologia preistorica e protostorica 
attribuiscono 20 CFU dei 40 vincolati dell'ambito «1. 
Conoscenze e contestualizzazione dì beni archeologici» ad 
insegnamenti dei seguenti SSD: L-ANT/01 Preistoria e 
Protostoria; GEO/01- Paleontologia e Paleoecologia; BIO/08 
Antropologia. Gli altri 20 CFU vanno attribuiti ai SSD 
dell'ambito attivati negli altri curricula. 

Le attività' formative specifiche afferenti al 

curriculum di Archeologia classica attribuiscono 20 CFU dei 

40 vincolati dell'ambito «1. Conoscenze e 

contestualizzazione di beni archeologici» ad insegnamenti 
dei seguenti SSD: L-ANT/02 Storia greca; L-ANT/03 Storia 
romana; L-ANT/04 Numismatica; L- ANT/06 Etruscologia e 



Antichità' italiche; L-ANT/07 Archeologia classica; 

L-ANT/09 Topografia antica; L-ANT/10 Metodologie della 
ricerca archeologica; L-FIL-LET/01 Civiltà' Egee; GEO/01 
Paleontologia e Paleoecologia; BIO/08 Antropologia. 

Gli altri 20 CFU vanno attribuiti ai SSD dell'ambito 
attivati negli altri curricula. 

Le attività' formative specifiche afferenti al 
curriculum di Archeologia tardo antica e medioevale 
attribuiscono 20 CFU dei 40 vincolati dell'ambito «1. 
Conoscenze e contestualizzazione di beni archeologici» ad 
insegnamenti dei seguenti SSD: L-ANT/08 Archeologia 
cristiana e medioevale; L-ANT/10 Metodologie della ricerca 
archeologica; GEO/01 Paleontologia e Paleoecologia; BIO/08 
Antropologia. 

Gli altri 20 CFU vanno attribuiti ai SSD dell'ambito 
attivati negli altri curricula. 

Le attività' formative specifiche afferenti al 
curriculum di Archeologia orientale attribuiscono 20 CFU 
dei 40 vincolati dell'ambito «1. Conoscenze e 
contestualizzazione di beni archeologici» ad insegnamenti 
dei seguenti SSD: L-ANT 01 Preistoria e Protostoria; 
L-FIL-LET/01 Civiltà' egee; L-OR/01 Storia del vicino 
oriente antico; L-OR/02 Egittologia e civiltà' copta; 
L-OR/03 Assirologia; L-OR/05 Archeologia e storia dell'arte 
del vicino oriente antico; L-OR/06 Archeologia 
Fenicio-Punica; L-OR/11 Archeologia e storia dell'arte 
musulmana; L-OR/16 Archeologia e storia dell'arte 
dell'India e dell'Asia centrale; L-OR/20 Archeologia, 
storia dell'arte e filosofia dell'Asia orientale; GEO/01 
Paleontologia e Paleoecologia; BIO/08 Antropologia. 

Gli altri 20 CFU vanno attribuiti ai settori 
scientifico-disciplinari dell'ambito attivati negli altri 
curricula. 

**Tirocinio e stages: n. 30 crediti sono attribuiti al 
tirocinio organizzato nei seguenti 3 stages, ognuno per 10 
crediti : 

1) scavo/ricognizione archeologico; 

2) laboratorio/museo; 

3) gestione, svolta presso Istituzioni periferiche del 
Ministero per i beni e le attività' culturali. 

***Progetto finale: n. 20 crediti sono attribuiti alla 
tesi di Diploma che deve presentare carattere di elaborato 
originale sotto forma di progetto scientifico-gestionale 
relativo, ad esempio, alla conoscenza integrata di un 
territorio, allo scavo, al restauro, alla valorizzazione di 
area archeologiche, all'allestimento museale di beni 
archeologici, alla promozione e comunicazione delle 
attività' relative.». 

- Si riporta il testo dell'art. 5 del decreto del 
Ministro dell'istruzione, dell'università' e della ricerca 
di concerto con il Ministro per i beni e le attività' 
culturali 31 gennaio 2006, recante «Riassetto delle Scuole 
di specializzazione nel settore della tutela, gestione e 
valorizzazione del patrimonio culturale», pubblicato nel 
supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale 15 giugno 
2006, n. 137: 

«Art. 5. - 1. Il titolo di specializzazione rilasciato 
dalle scuole precedentemente attivate presso le università' 
e' equipollente a quello rilasciato dalle scuole istituite 



nel presente decreto, secondo la seguente tabella di 
equipollenza : 

• pag. 8 


Art. 5. 

Dottorato di ricerca in archeologia 

1. Agli effetti del presente decreto e per le finalità' di cui 
all'articolo 3, per dottorato di ricerca in archeologia si intende il 
dottorato di cui al decreto ministeriale 30 aprile 1999, n. 224, di 
ambito archeologico o con almeno un curriculum archeologico ai sensi 
dell'articolo 2, comma 1. 


Nota all'art. 5: 

- Il decreto del Ministro dell'università' e della 
ricerca scientifica e tecnologica 30 aprile 1999, n. 224, 
recante «Regolamento recante norme in materia di dottorato 
di ricerca», e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 13 
luglio 1999, n. 162. 

Art. 6. 

Titoli di studio esteri equipollenti 

1. Le equipollenze al diploma di laurea, alla laurea magistrale e 
specialistica e al diploma di specializzazione in archeologia sono 
dichiarate con le modalità' previste dalla legge 11 luglio 2002, n. 
148, di ratifica ed esecuzione della Convenzione sul riconoscimento 
dei titoli di studio relativi all'insegnamento superiore nella 
regione europea, fatta a Lisbona l'il aprile 1997. 

2. Le equipollenze al dottorato di ricerca in archeologia di cui 
all'articolo 5, sono dichiarate ai sensi dell'articolo 74 del decreto 
del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382. 


Nota all'art. 6: 

- La legge 11 luglio 2002, n. 148, recante «Ratifica ed 
esecuzione della Convenzione sul riconoscimento dei titoli 
di studio relativi all'insegnamento superiore nella Regione 
europea, fatta a Lisbona l'il aprile 1997, e norme di 
adeguamento dell'ordinamento interno», e' pubblicata nel 
supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale 25 luglio 
2002, n. 173. 

- Si riporta il testo dell'art. 74 del decreto del 
Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, recante 
«Riordinamento della docenza universitaria, relativa fascia 
di formazione nonché' sperimentazione organizzativa e 
didattica», pubblicato nel supplemento ordinario alla 
Gazzetta Ufficiale 31 luglio 1980, n. 209: 

«Art. 74 (Riconoscimenti ed equipollenze).- 1. Coloro 
che abbiano conseguito presso le università' non italiane 
il titolo di dottore di ricerca o analoga qualificazione 
accademica possono chiederne il riconoscimento con domanda 
diretta al Ministero della pubblica istruzione. 

La domanda dovrà' essere corredata dai titoli attestanti 



le attività' di ricerca e dai lavori compiuti presso le 
università' non italiane. 

L'eventuale riconoscimento e' operato con decreto del 
Ministro della pubblica istruzione su conforme parere del 
Consiglio universitario nazionale. 

Il Ministro della pubblica istruzione con suo decreto, 
su conforme parere del Consiglio universitario nazionale, 
potrà' stabilire eventuali equipollenze con il titolo di 
dottore di ricerca dei diplomi di perfezionamento 
scientifico rilasciati dall'Istituto universitario europeo, 
dalla Scuola normale superiore di Pisa, dalla Scuola 
superiore di studi universitari e di perfezionamento di 
Pisa, dalla Scuola internazionale superiore di studi 
avanzati di Trieste e da altre scuole italiane di livello 
post-universitario e che siano assimilabili ai corsi di 
dottorato di ricerca per strutture, ordinamento, attività' 
di studio e di ricerca e numero limitato di titoli 
annualmente rilasciati. 

In attesa del riordinamento delle Scuole di 
specializzazione e di perfezionamento scientifico post 
laurea, di cui all'art. 12 della legge 21 febbraio 1980, n. 

28, ultimo comma, i loro iscritti possono ultimare i propri 
studi anche ove nel frattempo siano ammessi ad un corso di 
dottorato di ricerca. 

Le borse di studio hanno la durata massima prevista per 
il corso di dottorato di ricerca, di perfezionamento o di 
specializzazione per il quale sono utilizzati. 

Chi abbia usufruito di una borsa di studio per un corso 
di dottorato di ricerca, di perfezionamento o di 
specializzazione non può' chiedere di fruirne una seconda 
volta, anche se per titolo diverso.». 

Art. 7. 

Domanda di iscrizione nell'elenco 

1. I dipartimenti o gli istituti di cui all'articolo 2, per il 
tramite dei rispettivi direttori, nonché' i soggetti di cui 
all'articolo 3 e quelli in possesso dei titoli di cui all'articolo 6, 
che intendano conseguire l'iscrizione nell'elenco di cui all'articolo 

1. presentano apposita domanda alla Direzione. 

2. La domanda, redatta secondo il modello predisposto, di regola in 
formato elettronico, dalla Direzione e dalla Direzione generale per 
l'innovazione tecnologica e la promozione, sentito il Garante per la 
protezione dei dati personali, e' trasmessa, ai sensi e per gli 
effetti di cui all'articolo 19, comma 1, della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, alla Direzione, di regola in via informatica, ai sensi 
dell'articolo 38 del decreto del Presidente della Repubblica 21 
dicembre 2000, n. 445. 

3. Nelle more dell'entrata a regime del sistema di posta 
certificata e di firma digitale, secondo quanto previsto dal decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante il Codice 
dell'amministrazione digitale, la domanda di cui al comma 1 e' 
comunque trasmessa alla Direzione anche in forma cartacea. 

4. Nella domanda il soggetto istante autocertifica, ai sensi e per 
gli effetti degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 445 del 2000, il possesso dei titoli e dei requisiti 
richiesti dall'articolo 2, nel caso dei dipartimenti o istituti, e 
dagli articoli 3 e 6, in caso di altri soggetti. 



Nota all'art. 7 : 

- Si riporta il testo dell'art. 19 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, recante «Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi», pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale 18 agosto 1990, n. 192: 

«Art. 19 (Dichiarazione di inizio attività'). - 1. Ogni 
atto di autorizzazione, licenza, concessione non 
costitutiva, permesso o nulla osta comunque denominato, 
comprese le domande per le iscrizioni in albi o ruoli 
richieste per l'esercizio di attività' imprenditoriale, 
commerciale o artigianale il cui rilascio dipenda 
esclusivamente dall'accertamento dei requisiti e 
presupposti di legge o di atti amministrativi a contenuto 
generale e non sia previsto alcun limite o contingente 
complessivo o specifici strumenti di programmazione 
settoriale per il rilascio degli atti stessi, con la sola 
esclusione degli atti rilasciati dalle amministrazioni 
preposte alla difesa nazionale, alla pubblica sicurezza, 
all'immigrazione, all'amministrazione della giustizia, alla 
amministrazione delle finanze, ivi compresi gli atti 
concernenti le reti di acquisizione del gettito, anche 
derivante dal gioco, alla tutela della salute e della 
pubblica incolumità', del patrimonio culturale e 
paesaggistico e dell'ambiente, nonché' degli atti imposti 
dalla normativa comunitaria, e' sostituito da una 
dichiarazione dell'interessato corredata, anche per mezzo 
di autocertificazioni, delle certificazioni e delle 
attestazioni normativamente richieste. L'amministrazione 
competente può' richiedere informazioni o certificazioni 
relative a fatti, stati o qualità' soltanto qualora non 
siano attestati in documenti già' in possesso 
dell'amministrazione stessa o non siano direttamente 
acquisibili presso altre pubbliche amministrazioni. 

2. L'attività' oggetto della dichiarazione può' essere 
iniziata decorsi trenta giorni dalla data di presentazione 
della dichiarazione all'amministrazione competente. 
Contestualmente all'inizio dell'attività', l'interessato ne 
da' comunicazione all'amministrazione competente. 

3. L'amministrazione competente, in caso di accertata 
carenza delle condizioni, modalità' e fatti legittimanti, 
nel termine di trenta giorni dal ricevimento della 
comunicazione di cui al comma 2, adotta motivati 
provvedimenti di divieto di prosecuzione dell'attività' e 
di rimozione dei suoi effetti, salvo che, ove ciò' sia 
possibile, l'interessato provveda a conformare alla 
normativa vigente detta attività' ed i suoi effetti entro 
un termine fissato dall'amministrazione, in ogni caso non 
inferiore a trenta giorni. E' fatto comunque salvo il 
potere dell'amministrazione competente di assumere 
determinazioni in via di autotutela, ai sensi degli 
articoli 21-quinquies e 21-nonies. Nei casi in cui la legge 
prevede l'acquisizione di pareri di organi o enti appositi, 
il termine per l'adozione dei provvedimenti di divieto di 
prosecuzione dell'attività' e di rimozione dei suoi effetti 
sono sospesi, fino all'acquisizione dei pareri, fino a un 
massimo di trenta giorni, scaduti i quali l'amministrazione 
può' adottare i propri provvedimenti indipendentemente 
dall'acquisizione del parere. Della sospensione e' data 



comunicazione all'interessato. 

4. Restano ferme le disposizioni di legge vigenti che 
prevedono termini diversi da quelli di cui ai commi 2 e 3 
per l'inizio dell'attività' e per l'adozione da parte 
dell'amministrazione competente di provvedimenti di divieto 
di prosecuzione dell'attività' e di rimozione dei suoi 
effetti. 

5. Ogni controversia relativa all'applicazione dei commi 

1. 2 e 3 e' devoluta alla giurisdizione esclusiva del 
giudice amministrativo.». 

- Si riporta il testo degli articoli 38, 46 e 47 del 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445, recante «Testo unico delle disposizioni legislative 
e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa», pubblicato nel supplemento ordinario alla 
Gazzetta Ufficiale 20 febbraio 2001, n. 42: 

«Art. 38 (Modalità' di invio e sottoscrizione delle 
istanze). - 1. Tutte le istanze e le dichiarazioni da 
presentare alla pubblica amministrazione o ai gestori o 
esercenti di pubblici servizi possono essere inviate anche 
per fax e via telematica. 

2. Le istanze e le dichiarazioni inviate per via 
telematica sono valide se effettuate secondo quanto 
previsto dall'articolo 65 del decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82. 

3. Le istanze e le dichiarazioni sostitutive di atto di 
notorietà' da produrre agli organi della amministrazione 
pubblica o ai gestori o esercenti di pubblici servizi sono 
sottoscritte dall'interessato in presenza del dipendente 
addetto ovvero sottoscritte e presentate unitamente a copia 
fotostatica non autenticata di un documento di identità' 
del sottoscrittore. La copia fotostatica del documento e' 
inserita nel fascicolo. Le istanze e la copia fotostatica 
del documento di identità' possono essere inviate per via 
telematica; nei procedimenti di aggiudicazione di contratti 
pubblici, detta facolta' e' consentita nei limiti stabiliti 
dal regolamento di cui all'articolo 15, comma 2 della legge 
15 marzo 1997, n. 59.». 

«Art. 46 (Dichiarazioni sostitutive di certificazioni). 

- 1. Sono comprovati con dichiarazioni, anche contestuali 
all'istanza, sottoscritte dall'interessato e prodotte in 
sostituzione delle normali certificazioni i seguenti stati, 
qualità' personali e fatti: 

a) data e il luogo di nascita; 

b) residenza; 

c) cittadinanza; 

d) godimento dei diritti civili e politici; 

e) stato di celibe, coniugato, vedovo o stato libero; 

f) stato di famiglia; 

g) esistenza in vita; 

h) nascita del figlio, decesso del coniuge, 
dell'ascendente o discendente; 

i) iscrizione in albi, in elenchi tenuti da pubbliche 
amministrazioni; 

l) appartenenza a ordini professionali; 

m) titolo di studio, esami sostenuti; 

n) qualifica professionale posseduta, titolo di 
specializzazione, di abilitazione, di formazione, di 
aggiornamento e di qualificazione tecnica; 

o) situazione reddituale o economica anche ai fini 



della concessione dei benefici di qualsiasi tipo previsti 
da leggi speciali; 

p) assolvimento di specifici obblighi contributivi con 
l'indicazione dell'ammontare corrisposto; 

q) possesso e numero del codice fiscale, della partita 

1. V.A. e di qualsiasi dato presente nell'archivio 
dell'anagrafe tributaria; 

r) stato di disoccupazione; 

s) qualità' di pensionato e categoria di pensione; 

t) qualità' di studente; 

u) qualità' di legale rappresentante di persone fisiche 
o giuridiche, di tutore, di curatore e simili; 

v) iscrizione presso associazioni o formazioni sociali 
di qualsiasi tipo; 

z) tutte le situazioni relative all'adempimento degli 
obblighi militari, ivi comprese quelle attestate nel foglio 
matricolare dello stato di servìzio; 
aa) di non aver riportato condanne penali e di non 
essere destinatario di provvedimenti che riguardano 
l'applicazione di misure di sicurezza e di misure di 
prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi 
della vigente normativa; 

bb) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a 
procedimenti penali; 

bb-bis) di non essere l'ente destinatario di 
provvedimenti giudiziari che applicano le sanzioni 
amministrative di cui al decreto legislativo 8 giugno 2001, 
n. 231; 

cc) qualità' di vivenza a carico; 

dd) tutti i dati a diretta conoscenza dell'interessato 
contenuti nei registri dello stato civile; 
ee) di non trovarsi in stato di liquidazione o di 
fallimento e di non aver presentato domanda di 
concordato.». 

«Art. 47 (Dichiarazioni sostitutive dell'atto di 
notorietà'). - 1. L'atto di notorietà' concernente stati, 
qualità' personali o fatti che siano a diretta conoscenza 
dell'interessato e' sostituito da dichiarazione resa e 
sottoscritta dal medesimo con la osservanza delle modalità' 
di cui all'articolo 38. 

2. La dichiarazione resa nell'interesse proprio del 
dichiarante può' riguardare anche stati, qualità' personali 
e fatti relativi ad altri soggetti di cui egli abbia 
diretta conoscenza. 

3. Fatte salve le eccezioni espressamente previste per 
legge, nei rapporti con la pubblica amministrazione e con i 
concessionari di pubblici servizi, tutti gli stati, le 
qualità' personali e i fatti non espressamente indicati 
nell'articolo 46 sono comprovati dall'interessato mediante 
la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà'. 

4. Salvo il caso in cui la legge preveda espressamente 
che la denuncia all'Autorità' di Polizia Giudiziaria e' 
presupposto necessario per attivare il procedimento 
amministrativo di rilascio del duplicato di documenti di 
riconoscimento o comunque attestanti stati e qualità' 
personali dell'interessato, lo smarrimento dei documenti 
medesimi e' comprovato da chi ne richiede il duplicato 
mediante dichiarazione sostitutiva.». 

- Il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante 



«Codice dell'amministrazione digitale», e' pubblicato nel 
supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale 16 maggio 
2005, n. 112. 


Art. 8. 

Curricula ed elementi informativi degli iscritti 

X. A soli fini informativi, anche per consentire alle stazioni 
appaltanti di acquisire gli elementi conoscitivi e valutativi per la 
scelta del soggetto affidatario, i soggetti che domandano 
l'iscrizione nella seconda sezione dell'elenco trasmettono, con le 
stesse modalità' della domanda, un curriculum professionale, redatto 
e sottoscritto secondo il modello predisposto, di regola in formato 
elettronico, dalla Direzione e dalla Direzione generale per 
l'innovazione tecnologica e la promozione, sentito il Garante per la 
protezione dei dati personali, volto a documentare la specifica 
esperienza acquisita nel settore della raccolta ed elaborazione di 
documenti e informazioni a fini di verifica preventiva di interesse 
archeologico di aree ed immobili. 

2. Per le stesse finalità' di cui al comma 1 gli istituti e i 
dipartimenti archeologici di cui all'articolo 2 trasmettono, con le 
medesime modalità' della domanda di iscrizione, elementi informativi 
sulla struttura e 1'attività' dipartimentale, nonché' elementi 
descrittivi dell'esperienza acquisita, secondo il modello 
predisposto, anche in formato elettronico, dalla Direzione e dalla 
Direzione generale per l'innovazione tecnologica e la promozione, 
sentito il Garante per la protezione dei dati personali. 

3. I soggetti di cui al comma 1, nonché' i docenti e i ricercatori 
che afferiscono ai dipartimenti di cui al comma 2, presentano 
altresi' una dichiarazione attestante l'insussistenza delle cause 
ostative di cui all'articolo 38 del decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163, con l'impegno a comunicare tempestivamente ogni 
eventuale modificazione della situazione dichiarata. 

4. I curricula e gli elementi informativi inviati dai soggetti 
interessati e dai dipartimenti o istituti universitari sono inseriti 
in un'apposita sezione dell'elenco e sono accessibili on line 
mediante collegamento ipertestuale con il nominativo del soggetto 
iscritto nell'elenco. 


Nota all'art. 8: 

- Si riporta il testo dell'art. 38 del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture 
in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE», 
pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta 
Ufficiale 2 maggio 2006, n. 100: 

«Art. 38 (Requisiti di ordine generale) - (art. 45, 
direttiva 2004/18; art. 75, decreto del Presidente della 
Repubblica n. 554/1999; art. 17, decreto del Presidente 
della Repubblica n. 34/2000). - 1. Sono esclusi dalla 
partecipazione alle procedure di affidamento delle 
concessioni e degli appalti di lavori, forniture e servizi, 
ne' possono essere affidatari di subappalti, e non possono 
stipulare i relativi contratti i soggetti: 
a) che si trovano in stato di fallimento, di 
liquidazione coatta, di concordato preventivo, o nei cui 
riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione 



di una di tali situazioni; 

b) nei cui confronti e' pendente procedimento per 
l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui 
all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di 
una delle cause ostative previste dall'articolo 10 della 
legge 31 maggio 1965, n. 575; l'esclusione e il divieto 
operano se la pendenza del procedimento riguarda il 
titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa 
individuale; il socio o il direttore tecnico se si tratta 
di società' in nome collettivo, i soci accomandatari o il 
direttore tecnico se si tratta di società' in accomandita 
semplice, gli amministratori muniti di poteri di 
rappresentanza o il direttore tecnico, se si tratta di 
altro tipo di società'; 

c) nei cui confronti e' stata pronunciata sentenza di 
condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di 
condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di 
applicazione della pena su richiesta, ai sensi 
dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati 
gravi in danno dello Stato o della Comunità' che incidono 
sulla moralità' professionale; e' comunque causa di 
esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, 
per uno o piu' reati di partecipazione a un'organizzazione 
criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti 
dagli atti comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, 
direttiva CE 2004/18; l'esclusione e il divieto operano se 
la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: 
del titolare o del direttore tecnico se si tratta di 
impresa individuale; del socio o del direttore tecnico, se 
si tratta di società' in nome collettivo; dei soci 
accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di 
società' in accomandita semplice; degli amministratori 
muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico 
se si tratta di altro tipo di società' o consorzio. In ogni 
caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti 
dei soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente 
la data di pubblicazione del bando di gara, qualora 
l'impresa non dimostri di aver adottato atti o misure di 
completa dissociazione della condotta penalmente 
sanzionata; resta salva in ogni caso l'applicazione 
dell'articolo 178 del codice penale e dell'articolo 445, 
comma 2, del codice di procedura penale; 

d) che hanno violato il divieto di intestazione 
fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, 
n. 55; 

e) che hanno commesso gravi infrazioni debitamente 
accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro 
obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai 
dati in possesso dell'Osservatorio; 

f) che, secondo motivata valutazione della stazione 
appaltante, hanno commesso grave negligenza o malafede 
nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione 
appaltante che bandisce la gara; o che hanno commesso un 
errore grave nell'esercizio della loro attività' 
professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da 
parte della stazione appaltante; 

g) che hanno commesso violazioni, definitivamente 
accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento 
delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o 
quella dello Stato in cui sono stabiliti; 



h) che nell'anno antecedente la data di pubblicazione 

del bando di gara hanno reso false dichiarazioni in merito 
ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la 
partecipazione alle procedure di gara e per l'affidamento 
dei subappalti, risultanti dai dati in possesso 
dell'Osservatorio; 

i) che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente 
accertate, alle norme in materia di contributi 
previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione 
italiana o dello Stato in cui sono stabiliti; 

l) che non presentino la certificazione di cui 
all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, salvo il 
disposto del comma 2; 

m) nei cui confronti e' stata applicata la sanzione 
interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c), 
del decreto legislativo dell'8 giugno 2001, n. 231, o altra 
sanzione che comporta il divieto di contrarre con la 
pubblica amministrazione compresi i provvedimenti 
interdittivi di cui all'articolo 36-bis, comma 1, del 
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248; 

m-bis) nei cui confronti sia stata applicata la 
sospensione o la decadenza dell'attestazione SOA per aver 
prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci, 
risultanti dal casellario informatico. 

2. Il candidato o il concorrente attesta il possesso dei 
requisiti mediante dichiarazione sostitutiva in conformità' 
alle disposizioni del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, in cui indica anche le 
eventuali condanne per le quali abbia beneficiato della non 
menzione. 

3. Ai fini degli accertamenti relativi alle cause di 
esclusione di cui al presente articolo, si applica 
l'articolo 43, del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445; resta fermo, per l'affidatario, 
l'obbligo di presentare la certificazione di regolarità' 
contributiva di cui all'articolo 2, del decreto-legge 25 
settembre 2002, n. 210, convertito dalla legge 22 novembre 
2002, n. 266 e di cui all'articolo 3, comma 8, del decreto 
legislativo 14 agosto 1996, n. 494, e successive 
modificazioni e integrazioni. In sede di verifica delle 
dichiarazioni di cui ai commi 1 e 2 le stazioni appaltanti 
chiedono al competente ufficio del casellario giudiziale, 
relativamente ai candidati o ai concorrenti, i certificati 
del casellario giudiziale di cui all'articolo 21 del 
decreto del Presidente della Repubblica 14 novembre 2002, 
n. 313, oppure le visure di cui all'articolo 33, comma 1, 
del medesimo decreto n. 313 del 2002. 

4. Ai fini degli accertamenti relativi alle cause di 
esclusione di cui al presente articolo, nei confronti di 
candidati o concorrenti non stabiliti in Italia, le 
stazioni appaltanti chiedono se del caso ai candidati o ai 
concorrenti di fornire i necessari documenti probatori, e 
possono altresi' chiedere la cooperazione delle autorità' 
competenti. 

5. Se nessun documento o certificato e' rilasciato da 
altro Stato dell'Unione europea, costituisce prova 
sufficiente una dichiarazione giurata, ovvero, negli Stati 
membri in cui non esiste siffatta dichiarazione, una 
dichiarazione resa dall'interessato innanzi a un'autorità' 



giudiziaria o amministrativa competente, a un notaio o a un 
organismo professionale qualificato a riceverla del Paese 
di origine o di provenienza.». 

Art. 9. 

Trattamento dei dati personali 

1. Il Ministero e' titolare del trattamento dei dati personali 
raccolti nell'elenco. La Direzione e' responsabile del trattamento. 
Il trattamento dei dati avviene nel rispetto delle disposizioni del 
Codice in materia di protezione dei dati personali di cui al decreto 
legislativo 30 giugno 2003, n. 196. 

2. I dati e le informazioni raccolti nell'elenco sono utilizzati 
esclusivamente ai fini dell'applicazione del presente decreto. 


Nota all'art. 9: 

- Il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante 
«Codice in materia di protezione dei dati personali», e' 
pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta 
Ufficiale 29 luglio 2003, n. 174. 

Art. 10. 

Procedimento di iscrizione nell'elenco 

1. Il termine per la conclusione del procedimento di iscrizione e' 
di 90 giorni dalla ricezione della domanda di cui all'articolo 7. 

2. L'interessato, qualora, anteriormente alla conclusione del 
procedimento, inizi a svolgere 1'attività' di cui all'articolo 1, 
comma 1, ne da' comunicazione alla Direzione che, in tal caso, 
procede, nel termine di trenta giorni dalla data di ricevimento di 
detta comunicazione, alla verifica del possesso dei requisiti 
dichiarati. 

3. In caso di accertata carenza dei requisiti, la Direzione adotta, 
nei confronti del richiedente, un motivato provvedimento di rifiuto 
di iscrizione e, ove vi sia stata comunicazione di inizio di 
attività', dispone contestualmente, nei confronti del medesimo 
soggetto, il divieto di prosecuzione dell'attività' stessa. 

4. Se sussistono ragioni di approfondimento istruttorio, la 
Direzione richiede al soggetto interessato le necessarie integrazioni 
documentali o gli opportuni chiarimenti. Ove l'interessato non 
provveda alla trasmissione della documentazione o dei chiarimenti 
entro il termine di trenta giorni dal ricevimento della richiesta 
della Direzione, ovvero nel caso in cui, una volta ricevuta la 
documentazione, permangano motivi ostativi all'iscrizione, la 
Direzione procede ai sensi del comma 3. 

Art. 11. 

Docenti di ruolo o ricercatori confermati nei settori 
scientifico-disciplinari di ambito archeologico 

1. Sono iscritti nella sezione seconda dell'elenco, su domanda, i 
docenti di ruolo nei settori scientifico-disciplinari di ambito 
archeologico elencati all'articolo 2, comma 1, ancorché' non in 
possesso dei requisiti indicati negli articoli 4 e 5, nonché' i 



ricercatori confermati nei medesimi settori scientifico-disciplinari. 
Resta fermo il limite previsto dall'articolo 2, comma 3. 

2. L'iscrizione nell'elenco dei soggetti appartenenti alla 
categoria di cui al comma 1 e' disposta con provvedimento della 
Direzione, sulla base della domanda presentata dai richiedenti 
medesimi secondo quanto previsto dall'articolo 7, nella quale e' 
autocertificato il possesso del requisito di cui al comma 1. I 
richiedenti provvedono altresi' a trasmettere il proprio curriculum 
professionale, secondo quanto previsto dall'articolo 8. 

Art. 12. 

Aggiornamenti 

1. I dipartimenti e gli istituti archeologici di cui all'articolo 2 
del presente decreto si impegnano, all'atto della domanda di 
iscrizione, a comunicare tempestivamente alla Direzione, con le 
stesse modalità' di cui all'articolo 7, ogni variazione nella propria 
strutturazione scientifico-didattica incidente sul possesso dei 
requisiti di iscrizione. Sono in ogni caso tenuti a confermare ogni 
tre anni il permanere dei requisiti e dei presupposti necessari 

all'iscrizione. 

2. E' comunque consentita agli iscritti la trasmissione di dati e 
documenti al fine di arricchire il proprio curriculum o prospetto 
degli elementi informativi presentati all'atto della domanda. 
L'immissione sul sito dei nuovi dati e' disposta dalla Direzione 
previo controllo della loro pertinenza. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito 
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica 
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo 
osservare. 

Roma, 20 marzo 2009 

Il Ministro : Bondi 


Visto, il Guardasigilli: Alfano 



